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INSERZIONI. 
Le associazioni e gli importi di denaro, in assegni postali, si dirigano 
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A proposito di una rettifica. 
NOTA BENE. 

Prete Seleni di Boncovaz ò stato 
coiidaanato a tre gioroi di carcere dal-
l' autorità politica, pei fatti addebitatigli 
da! nostro corrispondente, e dal Seleni 
rettificati. 

Registriamo qui questo fatto, non 
già per la sua importanza, eh' è molto 
relativa, ma perchè dimostra ancora 
lina volta il valore di certe bugiarde 
rettifiche, che ci vengono imposte per 
una discutibile interpretazione di legge. 

Su cento rettifiche, novantanove han-
no il valore della rettifica Selem, distrut-
ta completamente dalla suddetta con-
danna. 

Un altra volta, a proposito di certi 
disordini occorsi a Spalato, siamo stati 
categoricamonte smentiti; ma i giudici, 
più tardi, ebbero a darci piena ragione, 
condannandogli eccedenti a otto mesi 
di carcero. 

Nella storia curiosa delle rettifiche, 
che ci vengono inflitte, sì aggiunga 
pur quanto episodio di prete Selem, e 
si tragga un nuovo convincimento del-
ia nostra onestà giornalistica e della 
esattezza indiscutibida.'delle nostre in-
formazioni. 

COSE ELETTORALI 
Pare impossibile che 0i?ui preludio 

elettorale, neiia nostra felicissima Dal-
mazia, debba avere la orribile ytonn-
tura di liste zeppe di errori. Le cose 
son giunte al punto che la stessa Da?-
macija Katolička — non sospetta certo 
di autonomismo •— accusa i nostri av-
versari di voler vincere ad ogni costo, 
colle oonsufete mistificazioni e con le 
solite violenze. 

Pare che gli errori volontari dì a -
desso vogliano coonestare quelli me-
morabili dell' 85. Le liste di adesso, 
come quelle d' allora, hanno la stessa 
illegale fisonomia. Si tende evidente-
mente a dimostrare che, come allora, 
i croati sono in maggioranza nelle li» 
ste e quiiidi devono trionfare ad ogni 
costo. 

Ma il grido d' indignazione, che do-
vunque SI eleva, deve far persuaBÌ i 
signori capitani distrettuali che la fin-
zione avvf.rsana non può illudere al-
cuno, mentre può suscitare invece gra-
vissimo scandalo al parlamooto. 

Eppure, a tagliar corto ad ogni re-
criminazione e a ristabilire m pochi 
momenti la più perfetta legalilà nel-
r operato elettorale, c' è un mezzo as-
sai semplice, assai pratico. 

E' la storia dell' uovo di Colombo. 

NICCOLÒ TOMIIASEO 
Riceviamo dall 'egregio signor Paolo 

Mazzoleni di Sebenico : 
Carissimo Feoli ! 

Come voi b -n ésapete, all' aununzio iristissìmo 
deìla morte di N. Tommaseo si comojosse 
noQ solo l ' I ta l ia ma ogni g^^nlti civile, e gli 
uomini più ernia-uti del bel pat^se scrissero 
alte cosH in onore di lui. L ' i l l u s t r e Domenico 
Berti — scriuoro e filosofo, già ministro e 
oggi gran cancelliere degli ordini equ^-stri in 
i laha — fu tra i maggiormente addolorati. 
In una stupenda lettera, diretta a monsignor 
Jacopo Bernardi — altro eletto scrittore — 
egli esprime tutta la sua mestizia per la di-
partita del sommo dalmata, nel ([[ì&\q trovava 
riunite tante doti quante non scorgeva negli 
altri illustri coetanei. Nella sua lettera il 
Berti contempla da tutti i lati il filosofo, il 
poeta, il filologo, 1 'educatore, con forma splen-
dida e vivace, e, f ra altre cose, sc r ive : 

»Le massime e le sentenze pellegrine dis-
seminate ne' suoi libri possono, r iunita insie-
me, fare il più bello, il più ricco ed il più 
sano manuale di educazione dei letterati ." 

11 benemerito signor conte Pie t ro di Collg-
redo Mels, compreso di ciò, raccolse di tali 
massime oltre a settecento da molti volumi 
del lommaseo , m elegante volumetto, fregialo 
d un fine ritratto, che a me sembra de' più 
somiglianti. ^ 

L ' ins i^n« Augusto Conti scrive che nessuno 
ebbe efficacia maggiore del Tommaseo sulla 
gioventù italiana, nella quale molto vote il 
suo stile vibrato e concettoso. E infarti ' chi 

Le cose semplici paiono sempre le più 
diffìcili. 

Se, per gli ordini avuti, i signori 
capitani distrettuali vogliono che real-
mente il risultato elettorale sia il quo-
ziente della legalità e tutti gli aventi 
diritto a voto siano soddisfatti, per 
quale motivo non si ordina che 1' uf-
ficio steurale compili una lista esatta 
dei contribuenti? So la lista pubblicata 
da! Comune non corrisponde al vero, 
la si rettifichi nel senso della lista steu-
rale posseduta dal Capitanato e sì avrà 
un atto puro, legale e perfettamente 
normativo. 

Abb amo sempre detto che il regi-
stro steurale è la chiave di volta del-
l'edifizio elettorale; e ora diciamo che, 
adottandosi questo mezzo semplice ed 
ovvio, si eviterebbe qualsiasi reclamo. 
Ci sia anzi permesso tra urgente con-
siglio: se quanto suggeriamo non può 
farsi, per la brevità del tempo, pei 
collegi foresi, lo si faccia almeno pei 
collegi della città, chè la cosa è fa-
cile assai. 

1 reclami, quando vengono presen-
tati, hanno un valore individuale ; nò 
r autorità politica, in- sede di ricorso, 
può solo regolarsi su quelli, per e-
sempio, degli ommessi o dei tagliali 
fuori. Ci vuole una speciale coltura e 
una pratica speciaiè perchè ogni a-
vento'diritto a voto sappia come ven-
gano formate le liste, e se il tale o 
tal 'altro, per ragioni di calcolo o per 
la graduale imposta, abbia, o meno, 
il diritto di esser compreso. Tanto è 
ciò vero eh« ci consfa di una odierna 
istruzioae ai Capitanati, secondo la 
quale essi devono evadere legalmente 

auti i i reclami, anche Sb non ' fo rn i t i 
dei necessari documenti dimostrativi. 

Ed è logico; perchè, dato anche ohe 
non ci siano ì comitati elettorali e che 
nessuno ricorra, le liste rimarrebbero, 
come sono, piene di inesattezze, e 1' e-
lezione sarebbe snatui\ata; mentre la 
legge impone alle autorità un obbligo 
di tutela perchè tutti gli aventi diritio 
al voto possano esercitarlo lìberamente. 

Breve. Trovandosi tante illegalità ed 
irregolarità in una lista, T autorità di 
seconda istanza può comprendere a 
jpriori che si tratta di una grossolana 
mistificazione. E quindi suo compito 
assoluto ed imprescindìbile quello di 
provvedere perchè, prima di tutto, le 
liste siano formate nel senso voluto 
dalia legge, poi perchè i ricorsi siano 
evasi sulia unica base della lista ripe-
tuta daii' ufficio steurale. Soltanto in 
questa guisa si possono evitare reclami 
di tale natura che, in altre provincia 
della monarchia, riuscirebbero affatto 
impossibili. Soltanto in questa gui§a 
non ci sarebbero i soliti morti e ì so-

legge le sentenze raccolte dal Oisiloredo noti 
può non ammirare e l 'a l to coneetlo e la forma 
scultorea e la sapienza del nosiro gran Savio. 

Mii perchè i giovani nostri abbiano con-
tezza de! merito reale di questo utile libro, vi 
prego di riportare nel Dalmata 1' esauriente 
beliisisimo articolo', eh ' io tolgo al n.o 1904 
d^l giornale II Mattino di Tri.-ste, — Giova 
che l,i nostra generazione crescente s tudi il 
più illustre de' nostri autori, e apprenda sem-
pre meglio da' suoi libri T armoniosa lingua 
che per noi è vitale nutr imento. 

AcceUate, coi r ingraziamenti , i saluti affet-
tuosi del vostro P . Mas^olen i f 

Bibliografia. — N. Tommaseo. — 
Mente e Cuore. Pensieri e giudizi scelti dai 
suoi scritti e disposti per P. di Colloredo 
Mels. — Urente. Tip. di G. Barbera 1891, 
pag. XL - 420. 

il conte Pietro di Colloredo Mels, che ne-
gli anni decorsi arricchì la collezione diamante 
dell' editore G. Barbèra di Firenze co' pregiati 
volumetti sul Foscolo, sul Guerrazzi, sul Maz-
zini, sul Leopardi e sul Manzoni, volle coma 
strenna di quest ' anno regalare all' Italia ed 
agli studiosi un lavoro somigliante, e n e l l ' e -
dizione stessa, su Nicolò Tommaseo ; lavoro 
che gli piacque intitolare Mente e Owore per 
đesignarn'3 fin dal pr imo l ' i n t end imen to , e 
che compilò, disponendoli per alfabeto, con 
pensieri e giiidisi de.sunii da molteplici scritti 
dell ' insigne filosofo ed educatore. 

L ' e l e g a n t e edizione, di soli 2 5 0 esemplari 
e proprietà letteraria del raccoglitore, si f re-
gia d ' d u bel ritratto di Nicolò Tommaseo , ca-

_yaloMa quello che i fratelli Barbèra éonser-
"VaÉfo in origttìai© tra le memorié di famiglia 

liti orrori, e Sebenico, per esempio, 
non avrebbe più elettori dì Zara, e la 
triste fama delle elezioni dalmate non 
sarebbe argomento ulteriore di scandalo. 
. Che certi Comuni abusino della par-
zialità politica nella compilazione e nella 
pubblicazione delle liste, la cosa si 
comprende anche troppo: niente di più 
naturale in uomini che vogliono man-
tenersi ad ogni costo al potere ; ma 
le autorità, che hanno il compito mo-
rale di dar tutela a tutti gli elettori 
— quando anche non reclamassero! — 
le autorità, diciamo, hanno l 'obbligo 
assoluto d' invigilare sulla esattezza 
delle liste e dì rettificarle poi, rigoro-
samente, in istadio di ricorso. Ove ciò 
non si facesse, sarebbe segno evidente 
d'inesplicabile debolezza; e si darebbe 
valore alla supposizione che pur certi 
capitani distrettuali vogliano coonestare, 
con le odierne emergenze, l 'emergenze 
elettorali dell' 86. 

Ma i signori capitani distrettuali 
possono insegnarci che, omai, è tempo 
di farla finita con simili giuochi, e che 
il paese, stanco e indignato, attende 
giustizia. A render giustizia e a non 
snaturare l ' indole dei eoliegi, noi ab-
biamo additato un oiezzo assai pratico. 
Lo si segua; e si penai che gli elet-
tori del nostro partito non possono 
esser privali dei loro legìttimi rappre-
sentanti ; e si faccia in modo di rido-
nare, con l 'equità, un po' di pace alla 
nostra disgraziata provincia. 

Si pensi, iiifine, e sui se^io, che noi 
saremo inesorabili contro 1* enorrnezze 
eiettorali, e che terremo minuto conto 
di tutto, a istituire tale reqliisitoria che 
possa giunget^e all 'orecchio di chi non 
può tollerare ìagiusiizit-. 

U N A P A S T O R A L E 

Mentre nel l 'ambiente austriaco nel-
r imminente lotta elettorale i partiti 
reazionari già serravano le file e si 
preparavano in chiuso drappello di pro-
cedere concordi, mentre già il partito 
clericale ed antisemita, nel cH)mune 
obbiettivo dell' odio di razza e con-
fessionale, stavano per fondersi in un 
tuito omogeneo, giunse la pastorale 
che fu di un terribile etletto pertur-
batore. 

AU' urto di quella pastorale la com-
pagine reazionaria si scioglie, 1'afFra-
tellaraeiìto dì clericali ed antisemiti 
sfuma, e ì Lueger, i Pattai, gli Schò-
nerer restano di colpo isolati, perchè 
la pastorale venne a sottrarre nel 
momento psicologico della lotta un 
non disprezzabile contigente di com-
battenti. 

La pastorale, esplicitamente dichia-

più c:ire, ed è dedicata ad un compatriota del 
sommo dìilniuta, all' iUutitre storico coram. 
Giuseppe de Leva, profeijsore all' università di 
P a d o \ a . 

Vanno innanzi a delta antologia una prefa-
zione al lettore, de' cenni biografici sul grande 
autore, ed un elenco delle opt̂ r«? d e l h quali 
il compilatore si valse p >r questa edizione. 

L' ambilo del florilegio vie.oe de tc rmina to 
dal suo proposito pratico, che è educativo, e 
dai leggitori a cui s' offerisce, che sono i gio-
vani ; e di ciò espressamente avverte la prefa-
zione. Neil ' animo della generazione novella 
i detti memorabil i do' sommi che la prece-
dettero ne, rinverdono la memoria e ne riflet-
tono la luce della nobile vita, Nicolò T o m -
maseo è tra' sommi del secolo nostro ; onorò 
l ' I t a l i a e la natura u m a n a ; promosse gli studi 
della l ingua italiana, gli studi del l 'educazione 
d e l l ' u o m o ; li promosse fin dal 1827, quasi 
unico, e quando predominavano false dot t r ine 
e la vera missione delle lettere era vilipesa e 
calunniata, Nè solo per la profondi tà degli 
studi, per la vasta erudizione e per 1' acutis-
simo ingegno atto ad intendere ogni ordine 
di concetti e a trattare ogni genere od argo-
mento, ma per 1' integrità d e ' c o s t u m i , per il 
grande amore a l l ' I ta l ia , per l ' aus te ro e pro-
vato suo pairiottisiQO, egli pr imeggia tra i più 
operosi e benemeriti fautori del nazionale r i -
sorgimento. Severo co' famosi, fu altrettanto 
mite con gli oscuri ; affabile specialmente 
co 'g iovani , che incoraggiava senza adulare e i-
struiva senz' aria di superiorità ; co' molti suoi 
libri impresse in molti uomini e donne e fan-
ciulli, in molte anime gentili , pensieri fecondi 
e affetti virtuosi. Confermano queste lodi alle 
virtù ed alle benemerenze del Tommaseo le 

rando che l 'odio di razza è onnina-
mente pagano e ìn niun tnodo si può 
armonizzare coi principi cattolici, viene 
a determinare in modo spiccato 1' a-
zione del cattolico nella imminente 
lotta elettorale, azione che deve in 
conformità al principio esposto nella 
pastorale essere diametralmente op-
posta alla condotta del partito antisc-
mitico. 

Intatti il principio costitutivo ed in-
formativo di questo mostruoso partito 
austriaco non è appunto che quell' odio 
di razza, che dalla pastorale venne 
stigmatizzato severamente come paga-
no e contrario ai principi fondamen-
tali del cristianesimo. 

Allora, se all' antisemitismo , viene 
tolto r aiuto del partito cattolico, ab-
bandonato a sè stesso, isolato, ridotto 
ai suoi minimi termini, diventa un 
partito irrequieto demagogico, che non 
potrà mai divenire nemmeno il noc-
ciuolo d' una futura frazione parla-
mentare. Fino a tanto che 1' anti-
semitismo in Austria s 'avvantaggiava 
delle energie cattoliche, poteva sotto 
il manto del principio religioso svol-
gere ton maggior profitto il suo ob-
biettivo reazionario, ingannando le tacili 
plebi, perchè esponeva il proprio pro-
gramma non come un infame odio 
di razza o confessionale, ma come un 
principio che doveva salvaguardare la 
avita fede dall' invadente elemento 
semitico, per la sua peculiar natura 
avverso alla fede cattolica. 

Il proprio odio ed esclusivismo 
quindi, che move da fonte ben più 
impura della fede, l'antisemitismo veniva 
così coonestando, e sotto tal forma più 
temperata e di più benigno aspetto 
poteva far presa sulle plebi, che, nel 
combattere ed osteggiare 1' elemento 
semitico, nella lor primitiva ignoranza, 
ritenevano di far cosa anzi pietosa e 
grata al cielo. Infatti gli stessi preti 
intrecciavano miseramente al credo 
cattolico il credo antisemitico e, som-
ministrato da tali mani, le plebi affer-
ravano tutto, senza punto addarsi del-
l' inganno uè saper discernere il loglio 
da! buon grano. 

Ora però, in seguito alla pastorale, 
quest' appoggio del clero viene assolu-
tamente a mancare all 'antisemitismo, 
egli non si può più presentare alle 
ingenue turbe con mentiti panni, deve 
esporre il suo programma in tutta la 
sua orridezza, e poiché tale program-
ma è barbarico ed illogico, è da spe-
rarsi che , ' come tale nella sua triste 
nudità, non possa esercitare più una 
forza attrattiva sulle plebi, perchè 
ammaestrato dalla pastorale, che viene 
letta su tutti i pergami, apprenderan-
no che i' odio di razza è pagano e 

testimonianze che vi s ' i n t e s sono di Gino Cap-
poni, di Giuseppe Mazzini e di Ruggero Bon-
ghi , ie quali per essere di tali uomini e cobì 
diversamente affetti al Tommaseo , valgono do-
cumeiiio e di veriià e dell' animo coscienzioso 
e spassionato di chi la al legava. Nel quale 
con r onestà formano beli ' accordo gentilezza 
e sapien!e modestia. P r ima di cedere la sua 
parola ad tdire testimonianze, il nobile racco-
glitore, in chiusa alla prefazione, rende g ra -
zie al d . r Girolamo Tommaseo , figlio d e l l ' i m -
mortale scrit tore, perchè assentì che si facesse 
pubblico il libro, ed ai fratelli Barbèra che 
il favorirono del riU-atto postovi in fronte. 
A' giovani poi, a cui come in un bel cesto 
di fiori freschi e olezzanti presenta, raccolte 
da sè, le sentenze del grande maestro, racco-
manda vogliano disporle in mazzolini e in 
ghir lande ad ornarsene leggiadramente ed a 
trovarvi luce é consolazione. 

I cenni biografici si compongono di alcuni 
brani di scritti intorno al T o m m a s e o ; e i loro 
amori vengono disposti con ordine che riesce 
a congegnare in qualche guisa 1'alfabeto con 
le idee, ossia con quello speciale r iguardo 
onde il grande uomo venne da ciascuno consi-
derato. Nel tratto che primo si cita di mons, 
Jacopo Bernardi , egli ci si annunzia esempio 
raro di virtù fetterarie, civili e religiose ; con-
giunto a tutti gl i avvenimenti più segnalali 
dt-l suo secolo; retaggio prezioso a l l ' I t a l i a , a! 
m o n d o civi le , alle g e n e r a z i o n i a v v e n i r e ; per 
D o m e n i c o Berti, c h e c o n o b b e molti uomini 
grandi tra i coetanei, in nessuno parvero r iu-
nite tante doti quante nel Tommaseo : uomini 
pari d ' ingegno diedero Franc ia , Germania e 
Inghi l te r ra , forse nessuno che a lui si aggua-
gli nella nobiltà e g r a n d e z z a - d e l l ' a n i m o : Ce-

contrario ai prìncipi cattolici; onde 
nel verbo antisemìtico non potranno 
di certo vedersi rispecchiare il verbo 
evangelico, quando è stato dimostrato 
loro come, non che accordarsi, i prin-
cipi cattolici e gli antisemìtici sono 
antagonistici, e gli uni 1' assoluta ne-
gazione degli altri. 

I N0STRI_CARTEGG1 
N o t e d i o c l e z i a n e e . 

Spalato, 18 febbraio. 
Altamente onorifica e confortante al 

nostro partito giunse la solenne com-
memorazione, fatta dal d.r Spadoni, 
nel cittadino consiglio di Trieste, del 
nostro indimenticabile e adorato Baja-
monti. 

Trieste, rivendicando a se l 'onore 
della commemorazione, ha dato esem-
pio dì nobilissima solidarietà nazionale, 
manifestandosi ancora una volta la 
prima delle città italiano delle cinque 
Provincie. | f 

All 'egregio d.r Spadoni, che alla 
splendida intelligenza accoppia un pa-
triottismo dei più esemplari, e cho 
ebbe parole commoventi di affetto per 
gli italiani della Dalmazia, noi dob-
biamo la nostra profonda riconoscenza. 
La sua parola ci giunse confortatrice, 
car iss ima: e l 'ausilio cho la nobile 
Trieate dà alle nostre lotte, e la reve-
renza che professa alla memoria di 
colui, che di queste lotte era il cam-
pione più strenuo, sono lieto compenso 
a tanto nostro amarezze. 

S 'abbia il d.r Spadoni, a mezzo di 
questo libero giornale, i nostri \)ììi vivi 
ringraziamenti; e il consiglio cittadino 
di Trieste, che con impulso spontaneo 
lo secondò, si abbia il nostro [>!auso 
riconoscente e fraterno. 

* * 
La profanazione, compiuta col tra-

durre in tabelle croate il nome dello 
antiche vie di Spalato, destò in gene-
rale un senso di disgusto. Quei nomi 
italiani erano, a così dire, un nostro 
patrimonio'storico, poiché la città no-
stra ha pretta impronta italiana. Nel 
corso dei secoli si consacraron quei 
nomi, cho traggono origine dalla varia 

.fisonomia delle contrade. La contrada 
dei Bossincsi ora, in antico, occupata 
da sarti che lavoravano per quelli di 
Bosnia; quella della Broccia ricordava 
un 'ant ica breccia fatta nelle mura della 
città ; le parolo Loggia, Ghetto, Dos-
sut, Cittavecchia sono parole di sapor 
veneto e quindi insuscettibili di croa-
tici snaturamenti ; come è incapace di 
snaturamento il nomo daio dal po-
polo alla Calle Cambio, chè i Cambio 

sare Canlù accenna alle relazioni del Tom-
maseo col Manzoni ed al concet to che quest i 
ebbe di lui ; Gino Capponi confessa, con gra-
t i tudine eterna, avergli il T o m m a s e o insegnati 
i fondamenti dell ' arte, ed essere questo il 
vero motivo del molto affetto eh ' egli ha per 
lui fino dal 1833 ; Giuseppe de Leva ne trat-
teggia brevemente i casi della vita P. i j av-
vicina al compatriota S. Girolamo ; Vincenzo 
Miagostovich studia il poeta e pa ragona il li-
bro delle poesie di Nicolò T o m m a s e o alle con-
fessioni di S. Agostino ; Marco Tabar i in i tocca 
d e l l ' u o m o polit ico; Giacomo Zanella dello 
scrit tore letterato. 

Nel novero delle fonti per ques ta raccolta, 
troviamo parecchie, anzi le principali opere 
di Nicolò Tommaseo , tra le quali ci piace an-
nunziare, due manoscr i t t i inedit i , ignoti fino 
adesso, Sul criterio del vero, cenni, ossia ap-
pendice alla difesa del saggio dell ' indifferenza 
in materia di religione, dell ' abate Francesco 
di Laraennais , e Professione di fedo d' un 
vecchio solitario-, a lcune collezioni omai rare, 
quali V Archivio storico italiano e b Jìac-
coUa di documenti della Repubblica Veneta 
1848-49 in otto volumi ; non però 1' Antolo-
gia di F i renze , ove, a pur scor re re 1' indice, 
balza subito agli occhi io quan to maggior co-
pia di quelli di tutt i gli altri scri t tori siauo 
gli artìcoli del Tommaseo distinti con la sigla 
K. X; Y ; ed altri scritti in torno a lui, di 
maggiore o minore importanza, che però non 
sono tutti e neanc» i più dì quan t i in viia e 
dopo la morte sua vennero alla luce e varia-
rviente di luì discorsero. 

Dalle opere di Nicolò Tommaseo registrato 
nel catalogo anzidetto seguooo, fede lmente r i -
prodotte, meglio di eettecento seateuze, o-



— o r a c r o a l i z z a n t i — e r a n tutti i ta -
l i a n i , i n v e s t i t i di f e u d i d a l l a v e n e t a S i -
g n o r i a . Q u e s t i c r o a t i , a d e s s e r e c o e -
r e n t i , d o v r e b b e r o r i p u d i a r e a n c h e le 
i n v e s t i t u r e d e l l a S e r e n i s s i m a , c h e p u z -
z a n o d ' i r r o d e n l i s r a o . C o s i a n c h e il s e r e 
g i o v i n e t t o di C o i n s o o s a r e b b e s e n z a 
c a s t e l l o 0 s e n z a r o n z i n i c a v a l l e r e s c h i 
0 non p o r r e b b e u n i o r i s t l c a r a e n t e la s u a 
c a n d i d a t u r a c o m e d e p u t a t o di p a r l a 
m o n t o ! 

P r o f a n a z i o n e la t r a d u z i o n e b i s l a c c a , 
I ) o r c h è non si a t t e n t a i m p u n e m e n t e a d 
un p a t r i m o n i o s e c o l a r e s e n z a o H e n d e r 
l a s t o r i a e la t r a d i z i o n e . N o i , s p a l a -
t ini , a v e v a m o dol q u a t t r o c e n t o Io s t a -
t u t o c i t t a d i n o in l i n g u a i t a l i a n a , p e r -
c^'ò il p o p o l o d e l l a c i t tà , i t a l i a n o , v o -
l e v a lo l e g g i in v o l g a r e . I t a l i a n e , nel 
c o r s o doi s e c o l i , le m a t r i c o l o d e l l e 
c o n f r a t e r n i t o e n t r o le m u r a ; italiani 
g l i atti d e l l a C u r i a ; i tal iani g l i o f f i c i 
0 i n e g o z i p u b b l i c i 

L o t a v o l e t t e b u l a t i a n e — d e l l ' e x 
g a r i b a l d i n o p o d e s t à di S p a l a l o — s o n 
c o s a i n i q u a : e , di p i ù , a u m e n t a n o il 
g i à a g g r a v a t o b i l a n c i o p a s s i v o d e l C o -
m u n e , c h e , n e g l i u l t i m i a n n i , h a b u t -
tati v i a d e n a r i a p a l a t o , c o r c a n d o la 
v i a del l ' a b i s s o c o n la c o s t r u z i o n e del 
t e a t r o , b e n p i ù c o s t o s a del lo v i l lette 
c h e c c r l i iravels c o m u n a l i , a m i l l e e 
d u g e n t o , e r ì g o n o cotj p u b b l i c a e d i f i c a -
z i o n e e c o n i s i r a n i c o m m e n t i s u l l a 
m o r a l i l a del n o s t r o p r o c o n s o l o . M a , a 
s e n t i r l i , s o n tutti f iori di g a l a n t u o m i n i 

0 f a r i n a d a f a r ostio, tutti I 
t-•a 

C ò del m o t o p o r hv s q u a d r a g e r -
m a n i c a ; e il n o s t r o florido C o m u n e no 
s p e n d e r à , di f ior ini . V e d r e t e c h e , a 
c o n t i filiti, la c i f r a s a r à t o n d a t o n d a , 
corno la l u n a . 

•t * A: 
N e a n c h e a f a r l o a p p o s t a , il p r e d i -

c a t o r e c h o a b b i a m o c i n f e l i c i s s i m o . 
C h e c o n q u e s t o m e z z o si v o g l i a c o o -
n e s t a r e l a n e c e s s i t à di s o p p r i m e r e la 
p r e d i c a z i o n o i t a l i a n a ? 

T u t t o è p o s s i b i l e , e c h i p e n s a m a l e , 
s p e s s o , i n d o v i n a . 

I boochesi a Spalato 
e la festa di san Trifone. 

Spalato, là febbraio. 
NOD mi sarei messo a scrivere queste r i-

ghe , se slato non fosse un corr ispondonte da 
Dobrota nel N. L. in data 7 corr. , il quale 
ho paura nou sia ne uo Dobrotano oò a Do-
brota. 

I Boechebi fauno e non parlano, come g ià 
stampai nella mia „festa di san Tr i fone" — ma, 
poiché da quella corr ispondenza potrebbe cre-
deisi eh' essi a Spulalo siensi appena q u e -
6l' anno ricordali dal loro gran Taumatu rgo , 
eccomi a far conoscere la ver i t à : vale a dire 
eh ' eglino qui lo onorano costantemente da 
dicioUo anni, fìn da quando io venni dest inalo 
a questa scuola reale. 

Quà giunto da Vienna nel 1873, concertai 
col defunto vescovo Oalogeijt, g rande amico 
de ' bocchesi, di solennizzare il 3 febbraio in 
questa chiesa di S. F i l ippo . II Calogerà stesso 
ci provvide della rel iquia, che staccò dalla 
croce sua pet torale : ed egli in persona , fino 
agii ultimi suoi tempi, assistè a detta messa, 
con noi spiccando ogni anno un te legramma 
al nobile corpo della Murinerezza a Caltaro, 
la quale a lui r ispondeva anche per noi. 

Quest ' anno pure col solito concorso si ce-
lebrò la messa alle 10 ore, det ta da mio f r a -
tello p. Luigi — venato apposta da Traù — 
COQ iotermezzi di a rgano eseguili dal m. r. p. 
domenicì^Qo Angel ico Òrlaodini , che genUI-
mente si pres tò ; e s e m p i e nella stessa chiesa 
de ' Filippini, fatta per 1' occasione addobbare 
dal m. r. rettorn di essa d. Agostino Casotti, 
che da dieiotto anni si presta ed è tanto beato 
di farlo. 

ii^gli in ciò r isponde alla st ima dei molti 
amici, che a Spalato i bocchesi coDlano, i 

g n u n a delle quali porta segnati con lodevole 
esaltezza il volume e la pagina donde fu presa, 
e taluna qua e là viene dichiarata da apposita 
no l lc ina ; ed è questa la raccolta o manualetto, 
come altrimenli la denomina il dil igente rac-
cogli tore . 

E a giusto titolo ci sombra convenire que-
st ' ul t ima denomioazioue, siccome quella che 
dico i ' u s o pratico de l l ' ope ra , voluto da chi 
r id tò G desiderato all ' uopo dvlla società p re -
sente. E come manuale o prontuar io , massime 
per la gioventù, ha da essere p re so ; se ne 
t ra r rà cosi il debito concetto e se ne estime-
ranno i pregi, dei quali crediamo doversi se-
gna tamente encomiare l ' a m o r o s o a rd imento 
dell ' intrapresa e la priori tà , anzi singolari tà 
infino ad oggi, di cosiffatto lavoro. 

Chi ha punto contezza del genio di N . 
Tommaseo e delle opere suo, presto s ' avvede 
in quan to scibile e ' fosse versato e quan to ne 
avesse saputo comprèndere o promuovere con 
la fo rma gnomica che soventi assumono così 
la sua filosofia, come la bua e loquenza ; e sa 
del pari alcune sue opere essere dizionario, 
quali n t l triplice ordine del buono, del belio, 
del vero, il Morale, 1' Estetico, quello dei Si-
nonimi , e, corona di tuUi ed enciclopedia in-
tera, quello della l ingua italiana. 

O r a da tale autore derivare un al t ro, un 
nuovo dizionario, d ' educaz ione alla mente ed 
al cuore, nelle manifestazioni precipue della 
vita intellettuale e morale, in servigio de ' tempi 
correnti , in modo opportuno, ed in mole esi-
g u a , tascabile, certo è pensiero magaan imo, 
m a da sgomenta rsene i più valorosi. 

N o n pertanto seppe concepirlo e condur lo 
a te rmine il conte Pie t ro Colloredo, a cui 
però è debita riconoscenza eguale a l l ' a m m i -
razione. E d egli è il pr imo ed il solo finora 
che da N. T o m m a s e o avesse tratto questa spe-

quaii vengono onorati alla iunzione anche da 
distinte s ignore ; funziona assai divota, che 
commuove gli astanti sì col canto dell' inno 
dopo la messa, sì col suono del ballo di S. 
Tr i fone durante il bacio della reliquia all' al-
iar maggiore e la benedizion della gola a 
quel della Madonna. 

Ned è a maravigliarsi di tanta reciprocanza 
di affetti : a Spalato è stabile una colonia d i 
egregi bocchesi, segnatamente caUarini, la 
quale fuori di patria forse in verun paese ri-
scontrasi così numerosa. Qui ci sono famiglie 
cattatine, che a Caltaro più non v' h a n n o : quali 
la Raffaelli, Nadali, Ziani, Laoza e Zarbarioi . 
Ci son poi le famiglie Nicohch e M u r v a r : le 
signore Nadali in Fosco, Treche io Derossi 
e la vedova Minatelli nata Sav io ; oltre la 
signora Chiudina nata Drusco, che ogni anno 
favorisce il quadro del Santo, preziosissimo 
lavoro greco, coperto con lamina d ' a r g e n t o . 
Nati a CaUaro poi ci son qui i figli e le fi-
glie delle famiglie Mercussich, Giaxa, Costa, 
Bencovieh, Slipanovich, Delso, due figli di 
Vincenzo Murvar e lo signore Buiat nata 
Lago, Bonamici nata Celligoi, Caraman nata 
Martazza. Aggiungansi i bocchesi Nichichie-
vich, Dabovich, Radonicich, i professori P e -
tricevich e Simovieh, le signore Covacevich 
nata Comnenovich, Éubcich nata Valeri e le 
vedove Petrovich e Dt^franceschi, ambe nate 
Medio. Vengono poi i chierici al seminario: Ka-
menarovich, Perussina, Milossevich e due Sliep-
cevich; in fine gli oriundi bocchesi Verona, 
Pasinovich, Crisomali, contesse Alberti nata Bu-
rovich e Paulovich nata Bujacovich, con altri 
ancora di più lontana derivazione e quei che 
avrò forse involontariamente omesso. 

Ringrazio quasi il poco iufonnalo corispon-
dente, d ' avermi fornito occasione a far que-
ste r ighe di g rande patrioUica soddisfazione. 

prof. Cr. Zarbarini. 

Crvena Hrvatska. 
Ragusa, 17 febbraio. 

Fina lmente il già da tanto tempo a n n u n -
ziato nuovo giornaletto croato è uscito in luce 
a Ragusa il 7 corrente, e non nel giorno di 
san Biagio, come in origine era stato s tabi-
lito. Pa re che all' ultimo momento i promo-
tori del foglietto si siano vergognati di s tur-
bare la festa del glorioso patrono di Ragusa 
colla pubblicazione di un'cfifemeride, che pro-
mette di esseie la negazione di ogni tradizione 
ragusea. Il suo titolo Crvena Hrvatska — 
Croazia rossa — lo vuol ripetere il foglietto, 
giusta la spiegazione che ne dà esso stesso, 
da una cronaca del sècolo duodecimo, secondo 
la quale la Croazia si divideva allora in Croa-
zia bianca ed in Croazia rossa, e quest ' ul-
Uma comprendeva la Chelmania, la Tr ibunia , 
Podgoria e Zeta, nelle quali regioni si trove-
rebbero porti de l l 'od ie rna Erzegovina e Da l -
mazia e del territorio raguseo. Come vedete 
siamo in pieno diritto storico e sulla base di 
questo il nuovo giornaletto pretende di dare 
lezioni a dritta e sinistra, e nel suo programma 
prende di mira specialmente i serbi , non sa-
pendo darsi pace che la coalizione degli au-
tonomi e dei serbi abbia espulso dal c o m u n e 
di Ragusa i croati. F a r riacquistare il terreno 
perduto a questi ultimi, ecco la tendenza del 
giornale. Ma, a giudicare dall' indifferenza, con 
cui ne tu qui accolta la pubblicav.ione, saranno 
opera sprecata tutti gli sforzi di tro o quat-
tro preji fanatici, che uniti a pochi adepti 
della Čitaonica, credettero di far un gran 
colpo col pubblicare nn giornaletto croato a 
Ragusa. Del resto fra le r ighe ei legge che 
essi slessi sono presaghi della poca vita che 
avrà l ' ib r ida pubblicazione, che può dirsi a-
Donima, perchè nè il direttore, nè il redat-
tore, che vi figurano, sono rea lmente tali. Se 
valerà la pena, vi terrò informato di ciò, che 
scriverà il detto giornale . 

Coserelle elettorali. 
Lesina, UO febbraio. 

Sommo è l ' imbarazzo del nostro ma^rm/^co; 
od i sa'uti abituali che va dis tr ibuendo in 
questi giorni superano in quant i tà fortie tutti 
quelli che distribuì in vita sua e il di cui 
novero è certo colossale. Maledette elezioni ! 
Podestà per' volere di sacerdoti croati e radi-
cali e d 'a l t ronde di alcuni laici fiutonomi, non 
sa chi accontentare in tali f rangent i . Il co-
mitato croato centrale colle sue minaccie con-
corre ad amareggiar lo , e così pure il buon 
Tita, che gli fa gli occhiacci, muichè Bt-ppo. 
il Taumaturgo elettorale, che lo deride. 

Infat t i , ad ogni croato ben pensante sorge 
spontanea la d o m a n d a : ehi farà resusci tare i 

eie di lavori, pe ' quali si domandano e libri 
molti, reperibili adesso difficilmente, e lettura 
lunga, indefessa, e acume assai esercitato, e 
uotizia assai intima degli uomini, delle cose e 
dei tempi, e spirito d ' umiltà e d 'annegazione 
troppo raro oggigiorno. 

Noi vor remmo che questo saggio offertoci 
dal dotto e sapiente patrizio fr iulano invo-
gliasse altri a cercare nei volumi del sommo 
pensatore dalmata, e cercarvi con iscopo e con 
norme bene definiti, a sussidio d ' ogni ordine 
di cognizioni, a conforto d ' o g n i condizione 
di vita sociale e individua. N. Tommaseo ha 
questo di proprio che, sebbene i moltissimi 
suoi scritti si possano anzi si debbano distr i -
buire, giusta il concetto specialmente domi-
nante, in iscritti di religione e di morale, di 
metafìsica e di politica, di storia e di filologìa, 
di poesia e di critica, d ' arte e di let teratura, 
ciò non di meno ciascuno, e nella mente del-
l' autore, e in sè, e nell ' efficacia sul lettore, 
stà in mirabile complesso di unità con tutti 
gli altri, giova alle facoltà dell' animo e del-
l' ingegno, ed è coordinato aJ una sola ar-
monia dell' uomo con sò medesimo, co' simili 
suoi, col fine supremo della vita. L ' ana l i s i ne 
r iporterà di continuo a cotesta sintesi, e gli 
spogli da potersi fare in guise innumerevoli , 
r iesciranno sempre utili a tutto e per tutti. A 
meglio chiarirci con UQ esempio, noi ame-
remmo che UD qualche studioso, prefissa 1' i -
dea di un ' opera in taluna delle discipline te-
slè mentovate e divisatala nelle varie e na tu -
rali sue parti, n ' andasse a mano a mano em-
piendo i capitoli con pàssi tratti dalle opere 
di N . Tommaseo , siccome già fece da autori 
parecchi il monaco da San Concordie quando 
stendeva il mirabile libro degli ammaest ra-
ment i degli ant ichi . X 
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morti di san Niccolò e magari anche quelli 
di san Marco? Chi, occorrendo, farà fermare 
il so le? Chi raccoglierà in un attimo gli as-
senti in America ed Austra l ia? Chi insomma 
compirà tutti i miracoli inerenti al gran giu-
dizio universale... . elettorale ? Le can-
tine poi chi le aprirà al popolo supuchiante 
in quel solenne d ì ? Ma l ' e x segretario co-
munale sembra ora intento a ben altro che 
ai miracoli dell 'elezioni. Anziché r imaneg-
giare i morti, ehi sa che non rimescoli per 
benino i vivi, chè forza ed energia certo non 
gli fnancano. 

E ' da ritenersi tuttavia che gli adejenl i del 
discioUo Comune non si sot toporranno ai vo-
leri dei superi liccani. La sarebbe uua ver-
gogna capitulare dinanzi a chi mostrò verso 
di loro la più nera ingrat i tudine. 

Difatti, a l l ' ex comune di Lesina, e sopra-
tutto al suo segretario, i croati dovettero 1' e -
lezione del Supuk per ben due volte al par-
lamento, nonché — per due volte — l 'e le-
zione di un deputato che- decise della mag-
gioranza in dieta. Verso altri comuni della 
Dalmazia servigi assai più tenui vennero r i -
meritati in tutto ordine dal capopartito. 

Che avvenne invece del devotissimo co-
mune di Les ina? Al primo cenno di un 
qualunque nemico personale degli ammin i -
stratori, la giunta compiacente aderì al suo 
scioglimento. Bastò forse c i ò ? N e p p u r e p e r 
sogno; ma si permise al gerente e ad altri 
croati di malmenare gli aderenti del disciolto 
Comune, sebbene tutti altaccatissimi al parlilo. 

Informino i fratelli Macchiedo, i fratelli 
Novak e tutti i soci del Napredak. L' ombra 
del vilipeso e perseguitato povero Paulovich, 
se essi volessero lasciare invendicati i torti 
ricevuti, credo sorgerebbe dalla tomba a ma-
ledirli. 

Comunque però abbiano a deeidf^rsi, buon 
prò' lor f a c c i a . . . . e passiamo ad altro. 

Rubelli non va più a Metcovich come vi 
aveva telegrafato; i solili superi gli scongiu-
rarono la febbre. Sia pure ; ma gli racco-
mandiamo le l i s te ; elenchi d ' impos t e alla 
mano, eppoi niente paura. U n ' ocehìatina 
anche al terzo escluso dal l ' e lenco generate 
non sarà di troppo. 

P e r finire vi dirò che il nostro vescovo ed 
arcivescovo si diverte a viaggiare, e fa bnne; 
perchè il suo consigliere e mezzo medico don 
Giacometto lo consiglia a fare ciò per iscopo 
di igiene. 

Povero I l l i ch ; tu viaggiasti poco e troppo 
presto invece t ' incamminas t i nei viaggio che 
non ha r i to rno! 

Pace a l l ' an ima tua grande. Ma bando alle 
melanconie. 

Essendovi alcunché di nuovo ve lo parteci-
però ; intanto vi esorto a predicare sempre più 
altamentf; contro la intempestiva risurrezione 
dei mon i e contro gli altri miracoli che sa-
pete. 

I l i;ran castellano 
Dalla Brassa, 20 febbraio. 

Gaetanello Bajocchi, gran castellano dei 
cinque antichi castelli dell' isola, S. Pietro — 
S. Giovanni — Postire — Pucischie — S. 
Martino, signore dispotico dei suoi fidi cagnotti , 
protettore indefesso del corpo insegnante e 
delle nostre scuole popolari croate, ammiratore 
impareggmbile del buono e del giusto, nemico 
accerrimo dei garbugli e dell' affarismo, dedito 
solo all' amor di patria ed al benessere dei 
suoi simili, ha deciso pef bene del popolo, da 
lui finora lodevolmente rappresentato, di coavo-
care i suoi fidi amici e servitori ad un con-
gresso, il quale sarà tenuto nel giorno 28 
febbraio a. c. a Blazza, in quelT eremo, il cui 
fabbricato è contornato da roccie scoscese e 
da ripidi balzi, ove hi pace ed il silenzio 
regnano sovrani, e le deliberazioni possono 
essere prese con quella tranquillità che è 
necessaria in si grave momento. 

Infatti siu d ' o r a corrisposero volonterosi 
ed obbligatissimi al l 'onorevole invito, Giovan-
ni detto Pagliano — Giovanni lo spaceari.oQti 
— Antonio il guargiero — Toma il feroce 
— Valerio il semplicista — Matteo il paciere 
e F igaro 1' onnipotente segretario. Tutti quanti 
costoro, rivestili dal trino potere di rappre-
sentanti dì sè stessi, delle amministrazioni 
comunali e dei loro consigli, in qael giorno 
faustissimo non mancheranno di fare atto di 
presenza, e come ad una forza irresistibile 
pronti sempre a chinare il capo ove lo sguardo 
loro fovsse escurato dallo splendore del loro 
t-apo supremo, i di cui raggi penetrano come 
taiit(! freccie nei cuori d' ognuno. 

L ' ordini' del giorno, fissato per essere discus-
so in quf-l memorabile congresso, lo abbiamo 
in mano pi^r accondiscendenza d ' un sf^grt-tario 
di q u e i membri , il quale, loquace abbastanza, 
ha voluto far conoscere al mondo interessato 
le sublimi deliberazioni che tra breve vi saran-
no pre&e. E noi, per debito di conscienziosi 
cronisti , lo r iassumeremo nei suoi punti più 
salienti acciò si sappia per norma di chi ha 
diritto ai voto. 

Gaetanello Bajocchi avrà pr imieramente da 
esporre ai suoi elettori il modo di condotta 
sin qui tenuto, e quanto mercè la sua notis-
sima influenza ottenne a tutto prò' dei suoi 
sudditi fedeli ed ossequient i ; avrà da rac-
comandarsi perchè 1' elezione nuovamente cada 
su di lui, tanto benemerito, promettendo fino 
da oggi i seguenti miglioramenti per l ' i so la 
nostra, mediante i quali egli è certo che 
senza fallo otterrà 1' unanimità di voti, g iam-
mai così avuta da al tn suoi colleghi. 

La più colossale di tut te le promesse si è 
quella di un tubo sottomarino che possa 
condurre l' acqua da Spalato nelle nostre 
vasche, mancanti d ' acqua, allor che più str in-
gente ne sarà il bisogno. 

U n a strada in croce che diagonalmente 
divida r isola nostra, e tale da renderla tran-
sitabile ai carri per intanto. Ove occorra anche 
una ferrovia funicolare. 

L ' o t t e n i m e n t o di un comissario politico 
per l ' i so la colla sede a Neresi, quale centro 
reale dell' isola nostra; pure quello d ' un ispet-
tore scolastico per l ' i so la Brazza e Scita, e 
quello infine di due Giudizi distrettuali, che 
servono anche per l ' ì so l a di Solta, per co-
modità di tutti, e per il più sollecito disbrigo 
degli affari. 

Una linea di navigazione circolare per l ' isola 
che congiunga tutti i suoi porti con Spalato 
g iornalmente , per sopprìmere e per sempre 
le pedonerid postali, le quali, se SODO d' utile 

ai singoli maestri postali, non c o r r i s p o n d o n o 
alle esigenze commerciali e sono talvolta anche 
d'inciampo. 

L ' istituzione d ' una banca commerciale per 
r isola, formata specialmente coi fondi depo-
sitati dai suoi fidi cagnotti , più sopra e n u t u e r a U , 
eoa un fissato dividendo annuo, e col dirit-
to a pensione per coloro che di carica fossero 
Stati sbalzati causa imprevedute circostanze. 

L' autonomia la più larga per le a n m m i -
strazioni comunali , senza l' obbligo di pf»^en-
tare alla Giunta i relativi incassi e spese, e tutto 
ciò che sappia di d ipendenza conseguente. 

Al t re cose ancora di minore importanza 
sono aggiunte alle esposte in quel nominato 
ordine del giorno, ma che noi per brevità 
tralasciamo, ben certi che senza essera profeti 
i nostri messeri lo accetteranno con giubilo 
ed un novello atto di fiducia daranno al loro 
signore. 

Ben inteso che essi non possono disporre 
che della loro volontà sola ; ma, certi come 
sono dei trionfi passati, e de l la loro onnipo-
tenza, faranno in modo che essi a capo d ' u n a 
irresponsabile falange di consiglieri analfabeti, 
dei soliti preti e dei soliti maestri, non man-
cheranno di ottenere la maggioranza nelle 
votazioni ; e Gaetanello, vogliano o uo i suoi 
avversari , resterà nuovamente al suo posto, 
ridendosi di tutti coloro che i fulmini di carta 
gli inviano. 

E se così avrà da succedere, noi speriamo 
che i miglioramenti da lui promessi avranno 
luogo e r isola nostra potrà chiamarsi la più 
fortunata di tante altre in simili condizioni 
odierne. 

Voglia il cielo che Gaetanello Bajocchi 
mantenga le sue promesse, come siamo certi 
le rnanteranrio i suoi seguaci, che ripetono da 
lui e vita e salvezza, i suoi maestri , che on-
uipossenti p^r mezzo di lui si sentono e vi-
vo:.© spostati, i suoi beneficati d ' o g n i specn 
che grati tudine proloada giorualmciite a lui 
professano. 

Egli sarà acclamato da chi ha senno e 
giusto sente il suo cuore ; egli sarà betjedetto 
dai poeti e dai fcatì del suo pensiero, pensiero 
delle future generazioni n dei presenti illette-
rati, ingannati e da lai beffeggiati di continuo. 

L ' i s o l a nostra gli inalzerà, siamo certi, dopo 
la sua morte uo perenne monumento in S . 
Pietro, delle sue passate gesta testimone ocu-
lare, ed i contribuenti vi pioveranno a tor -
renti, siccome 1' acqua nelle nostre vasche. 

Amici dilettissimi, se. volete il bene di tutti 
ed il nostro, svegliatevi dalla continua vostra 
apatia, o nelle prossime elezioni mostratevi 
degni fedeli di quella patria che in voi confi-
dando attende pronto e proficuo soccorso. 

Ho detto : e questo basti a farmi comprendere • 
per intiero. Progresso. 

Guerra in Israele. 
Dal Contado di Zaravecchia, 18 febbraio. 
Ci dispiace che, nello scrivervi queste poche 

righe, noi si sia privi del sottile cinismo del 
S i g n o r di Voltaire, per dilettarvi un poco sui 
movimenti e sulle contese elettorali in questo 
distretto, per le prossime elt-ziooi dei deputati 
a l p a r l a m e n t o d i V i e n n a . 

A noi, poveri di spirito, viene da ridere 
quatido pensiamo alla febbrile ansia di cui 
sono invasi i nostri incliti odboraéi in questi 
momenti di elezioni. Essi, per non scender 
di sella, danno ordini marziali al nostro co-
munello di Zaravecchia, cot«i bene diretto dal 
segretario Nicolò il Calvo, 

Non giova il dire che, quando i lupi sono 
punzeccliiati dalla fame, vanno in cerca della 
preda, e, quando non la trovano, si mettono 
a lottare fra di loro ; nel quale caso i più 

• forti sbranano e divorano i più deboli, sebbene 
si dica che lupo nou mangi di lupo! 

Egualmente fanno certi perjani croati ; se 
trovano la preda, la afferrano e la ingoiano 
allegramente, e, se non la trovano, si fanno 
la guerra fra di loro e vae vietisi 

Sappiate dunque che qui lottano i croati 
contro i croati! 

Incredibile, ma pur vero! Quelli, che si 
trovano da lungo tempo nella mangiatoia, e 
che allargano il piloro a spese del solito 
Panta lone , non vogliono saperne del loro 
fratelli, i quali agognano e vorrebbero gustare 
un pochino del frutto proibito! Ad essi viene 
detto in tuono minaccioso: Non toccate il 
fruito di qufs t ' albero, se non volete morir 
d ' acc iden te ! E, per far rispettare qut'Sto divieta, 
fu spedito da l l 'O l impo croato al tajnik Nic-
colò, detto il Calvo, uo terrìbile ukase, com-
pendiato nelle st^guenti eroiche paro l e ; 0 
vincere o morirei II tajnik, quindi , si è mes-
so «Ila br^-cci.!, con j^raude coraggio e i-on 
maggiore impudenza e lotta con eroismi; 
pari a quello di Oriaudo a Ronclsvall^'! 

Ma, con tutto il suo coraggio, il b rav iu ino 
si trova in firandissimi imbarazzi, perchè se 
la sorte non dovesse arridergli sarebbe- perduto 
irremissibilmeuttì! An/.i i ^uoi avversari sin 
d ' o r a vanno pubblicamente minacciando di 
chiuderlo in una stia di ferro, col barbaro 
proposito di fargli subire patimenti eguali a 
quelli sofferti da Bajazette L, per ordine del 
crudele Tamerlano. 

Frat tanto gli araldi corrono ogni giorno avanti 
e indietro da Zaravecchia a Zara, e viceversa, 
portando ordini e contr ' ordini per ottenere 
ia vittoria, se anche con frode, poco impor ta! 

Il barba Miho, una volta, si sceglieva i 
collegi foresi, ora in vece si rassegna al duro 
destino, e piglia dove può pigliare. E questo 
vuol dire godere la fiducia del popolo! 

Il zohonja Tomo sfida coraggiosamente le 
pericolose e forti raffiche di bora, e si fa 
strascinare ogni tanto a Zara, per conferire 
col suddetto barba Miho, il quale, in caso 
di trionfo, promette a cadauno dei suoi elet-
tori un bicchierino di buonissima acquavite 
nostrana, vulgo dropuglial 

I clerico-croali. in qu-'sta accanita lotta, in 
vano attendono il potente aiuto d> î!a celebre 
dur l indana di don Srećko Ba%ija. Questo fa-
rnoso templario di Vr na, pare che abbia 
rinunziato alle glorie dei campo di Ma-te, e 
si sia dato in vece Insto allo s to ic ismi ed 
allo studio delle M u s e ! Anzi si dico che 
uscirà presto alia luce un volume io pelle 
composto de' suoi canti epico-erotici! S. 

Arti croate. 
ImoscM, 15 febbraio. 

I croati ci ritenevano cadaveri, nè potevano 
g iammai pensare che sapremmo risorgere a 

tempo debito e precisamente quando una fiu 
tizia maggioranza voleva toglierei l 'ult ima 
scuola italiana che ci r imaneva e quando la 
morte ci volle togliere la più preziosa indivi-
dualità del nostro partito. 

Noi si tacque per molto e molto tempo; 
ma ogni cosa ha il suo limite, e, di fronte a 
certi fatti, il tacere diviene vigliaccheria. 

1 croati adunque , che ci r i tenevano morti, 
non seppero come sfogare la loro rabbia che 
con un anonimo scritto pubblicato nel n.o n 
del Narodni List di quest ' anno; e come è 
loro costume non sanno che insolentare e de-
nunziare. 

Insul tano Francesco Colombani ; denunziano 
r ascoltante Bencovich. 

Insul tano Fri»ncesco Colombani , r eo^ka i i t ^ 
di non pensare croatamente, ma di essere uq 
buon patriota da lma to ; denunziano l'ascoU 
taale B ncovich, reo soltanto di fare il prò, 
prio dovere e di essere un buon impiegato. 

Vergognatevi, o avversati vili co s ì ; ed, ìq. 
vece d' insultare con anonimi scritti , rispettale 
chi ama la patria, non per la pagnotta come 
voi, ma per puro sent imento. 

Noi non scenderemo a bassi insulti come 
fate voi; soltanto non provocateci. 

UOMimE COSE 
— Il morto ammiraglio. — E ' morto 

il noto ammiragl io italiano Ferd inando Acton, 
eh' ebbe parte notevole nel r isorgimento della 
marina da guerra italiana. L ' Acton ha pure 
dei parenti in Dalmazia. Un "suo nipote — 
nipote per via di mudre anche al signor Luigi 
Troccoli di Spalato — è domiciliato in quella 
città. 

Le vicende di un gioiello. — 
Scrive la Justicia di M a d r i d : 

„La collana di diamanti che I smai l -Pacha , 
allora viceré d 'Eg i t t o , donò, nel 1869, alla 
imperatrice Eugenia in occasione della inau-
gurazione del canale di Suez e che alcuni 
p n i or sono f a venduta insieme a tutti i gio-
ielli dèlia Corona, si trova ora nelle vetrine 
di un gioielliere di Madrid che ne chiede il 
prezzo di 375 ,000 franchi:« 

(Sic transit gloria mundi! 
U n principe, che conserva le tradizioni del 

fasto orientale dei suoi padri, rende omaggio 
alla più elegante sovrana del stio tempo con 
un dono degno del donatore e della donataria. 

Ventidue anni dopo il magnifico presen'e 
alletta coi suoi splendori le s ignore di Spagna, 
nella Vet r ina banale di un ricco gioielliere! 

75 milioni di ritorno. — Lu-
nedì (16) la banca di Francia incassò i 75 
milioni già da essa prestati tre mesi fa alla 
banca d ' i a g h Iterra. 

562 ,500 franchi , ammontare degli interessi, 
accompagnarono il ri torno fausto, felice, dei 
7 5 pe l l eg i n i . 

I 75 milioni restituiti sono in lingotti d' oro. 
Involti in carta sottile, vennero deposti in 
molto casse ferrate^ foderate di ferro e sigil-
lale iu piombo e cera di Spaima. 

La massa dell' oro pesava più di 20,000 chi-
logrammi. La compagnia assicuratnc':' per la 
traversata marit t ima da Douvres a Calais ha 
esalto un premio di 28 ,000 franchi. 

La recezione come la spedizione furono fatte 
in presenza di delegati autorizzati d^ii due i-
stituti, i quali redissero analoghi processi 
verbali. 

— Suor Celina* — Sabato, a mez-
zodì, è stata sotterrata ia salma delia supe-
riora del monastero parigino di Val-de-Qràce, 
la suora Celina, ai secolo madama d 'Hi i l a i r e 
de Moissac. nativa di Granada (Antiì le). 

Sotto Carlo X la defunta era damigolla d ' o -
nore alla corte de! re. 

Nata il 20 dicembre 1800 , suora Celina è 
morta in età di 9 1 anni ; aveva 57 anni di 
religione, 31 di servizio al convento di Val-de-
Gràce, 20 dei quali in quali tà di superiora. 

II presidente Carnot la insignì della legione 
d 'onore il 20 dicembre 1887. 

Durante la guerra del 1870 s«^guì 1' esercito 
di Bazaine. Riuscita a fugg i r« da Metz, entrò 
nel l 'eserci to della Loira , qu ind i r i tornò a Pa-
rigi al Val-de-Gràce . 

Nel suo testamento, suora Celina ha e-
spr^sso il desiderio di ess- re sepolta senza 
pompa, a mo' dei poveri e senza gli onori 
militari soliti a rendersi ag i ' ins igni t i della 
legione d ' onore. 

Quattro tjen-riili assistevano alle sue ese-
quif- e ins)lti aii s . u n i fuuzu nari . 

— U n appetito diabolico. — L'I-
talo Americano r tcì-uiui i di un can-
nibale, Il q>ja,e uoa •bbe sacro nè l 'amore 
uè l' amie.zia, divorando amanti ed aiaici. 

Clemf-nt- N , Uiti vo di Solmas (Brasile) di 
22 anni, «cfise quali-he tempo f i sull^^ sponde 
d^l fiume J u n d i à una donna ehiumata; Minna, 
e, dopo avere accuso un bei fuoco, fece arro-
stire le carni della dis-rraziata e le divorò in 
compagnia d' una sua amante , una certa Fran-
cesca. 

Poco tempo dopo uccise la stessa sua a-
mante e se la mangiò, forse per provarle il 
suo amore. 

I baci di un cannibalft non potevano essere 
che morsi ! 

Dieci gioini p i ù tardi , 1 ' a n t r o p o f a g o divorò 
due creature, figli di Francesca . 

Non ancora sazio di carne umana , invi'^ "" 
suo amico, a nome Simplicio, a fa re uQap''®" 
seggia ta : lo indusse a pernot tare io casa sua; 
durante la notte lo uccise e gli diede onore-
vole sepoltura nel proprio ventre. 

Dopo due mesi assassinò un pastore, c^rto 
Basilio, e mentre si preparava a sfamarsi colle 
sue membra , fu sorpreso dalla polizia ed ar-
restato. 

Con un sangue f reddo degno dì cannibale, 
dichiarò che la pr ima volta che aveva assag-
giato carne umana, fu in casa di uo suo a-
mico chiamato Leandro , il quale aveva ucciso 
un bambino. 

Ecco un uomo che, invitato a pranzo, di-
viene pericoloso per gli anfitrioni. 

— Megera ricca! -— Morì improvvi-
samente giorni sono, in via del Campuccio a 
Firenze, una vecchia, certa Matilde Gloria, 
che viveva sola, nella più lurida miseria. 

Or bene: questa vecchia lascia uo patrimo-
nio di circa settanta mila lire, f ra stabili, car-



Ielle di rendila al portatore, cartelle dell a-
ziedda dei Presti t i e contanti. 

E dire che mancava di tutto e si nutriva 
peggio di una bestia. 

Si dice t'hrt qu 's i i i eredità debba toccare 
allo stato, non avendo la Gloria eredi naturali. 

— La popolazione dell' Unglie-
y i a . Ntgl i uUimi dieci anni l ' aumen to 
della popolazione civile dei paesi appartenenti 
alla Corona di S. Stefano, fu dieci volte mag-
giore di quello che si è verificato nel periodo 
1871-1880, L ' a u m e n t o di allora del 0.11, per 
CHOto è cresciato negli ultimi dieci anni a 
10.82 per cento, senza contare i militari. Oggi 
la popòlaaionn civile dell' Ungheria e della 
Croazia col territorio di Fiumn conta 17,335.929 
anime, mentre nel 1880 non coniava che 
15,642.102. , 

L ' a u m e n t o maggiore si e vermcato nelle 
Provincie si tuate fra il Danubio ed il Tibisco. 
F r a le città uogheie^j primeggia naturalmente 
Budapest , la cui popolazione, aumentata del 
37 ,19 per cento, raggiunge oggi la bella cifra 
di 506,000 abitanti senza i militari. 

Kocli II. — Veramente si potrebbe 
dire centesimo, chè tanti sono, dopo Koch, 
gli scopritori di un rimedio contro il famige-
rato bacillo della tubercolosi. 

Ma vadi pel secondo. Il telegrafo ci h i an-
nunziato che il prof. Liebreich di Berlino ha 
scoperto una nuova sostanza efficace contro la 
tubercolosi. Ora apprendiamo che il Liebreich 
ha fecopeito non già la sostanza stessa, che va 
annoverala fra gli anestetici, bensì la sua ef-
ficacia contro la tubercolosi. 

Dopo averla esperimeotata su animali, il 
Liebreich applicò il suo rimedio sopra alcuni 
pazienti affetti da tubercolosi alla laringe, de-
genti nella clinica dei laringologi Frànke l 
e Heymann , ottenendone ottimi risultali. 

L a sostanza del Liebreich uujia ha che fare 
con la linfa Koch, se ne togli la iniezione 
soltocutanea. Essa non produce febbre alcuna, 
cè pericoli per la vita del pazienta ; provoca 
soltanto qualche lievissimo disturbo. 

Finora il Liebreich non V ha applicata che 
contro la tubercolosi alla laringe. Nel 'a r iu-
nione che terrà la settimana prossima la So-
cietà medica di Berlino, il professore darà ul-
teriori comunicazioni sulla sua scoperta. 

Un dispaccio del Correspondenz Bureau 
da Berlino reca : 

„Ne i r odierna seduta della Società medica 
il prof. Frànktii comanicò che nella sua cli-
nica la applicato in sei casi con sorprendente 
risultato il rimedio scoperto dal Liebreich con-
tro la tubercolosi alla laringe. L ' in iez ione non 
produsse né /ebbre nè infiammazione locale." 

— Per finire* — Il Fanfulla, bontà sua, 
ha avuto il torto tubercoloso di qualificare la 
nostra letteratura coli 'aggett ivo di levantina. 

Stralcio, a tutta risposta, questo manifestino 
da uno dei più seri giornali meridionali d ' I t a -
lia, e lo ristampo come s t a : 

CAFFÉ del COMMERCIO 
Sulla marina — veduta eccentrica 

consomuaazioni ghiacciiite; rinomato per 
IH preparazione dell' arghilé 

Gelati pr*-pparati a macchina. 

L ' e f f e m e r i d e . — 1 Crociati, dopo quattordici 
giorni di assedio, prendono nei 1202 Zara d'assalto 
e la distruggono. TI papa scomunica tutto 1'esercito, 
compresi i capi; ed i Crociati, a titolo di espia-
zione,, fanno erigere la cliiesa votiva, ora cattedrale 
di santa Anastasia. 

I l ' a f o r i s m a . — L'opposizione, che 1 governi ri-
guardano come uno spauraeohio, è un vero bisogno 
per essi. Sègur. 

L a c o n f e s s i o n e . — Le nuovo elezioni, coli'aluto 
đi coloro ohe conoscono gli uomini dagli occhi, e 
in mezzo alla fiacchezza nazionale, e colla falsifi-
cazione delle liste elettorali, e col terrorismo, po-
tranno portar di nuovo i vecchi uomini al potere, 
{Katolička Dalmacija, n,o 9 a. 1891). 

LA C R O N A C A 
Cronaca elettorale* — Da Lesina 

c' informano essrrsi colà costituito un comi-
tato elettorale del partito cattolico. Non 6i co-
nosce però ancora il suo scopo ed il suo 
programma. Le liste pubblicate in quella città 
dal Comune, a differenza di quelle di Citta-
vecchia, sarebbero abbastanza veritiere. Si crede 
però che in sede di ricorso possano subire 
diVtìrse rettifìch^ per intrusioni, giovandosi 
del giuoco del titolo colonico, ed a vantaggio 
del partito croato, al quale il capitano di-
strettuale SI iiQotira favorevole. Noi a>igiun-
giamo che il g i v ^ r u o vuole l ' imparziali tà, e 
non tollererà le enormezze del 18aò ; ed il 
capuano distretn^aie di Lesina, come tuiti gli 
altri, dovi^bbe uu fo i inurs i a tale voionià. 

Da iuita a provincia ci giungono con-
fortauti notizie sull'aUiViià dei nostri, i quali 
non si perdono Ji auimo p^r le diffiroiià con-
tro cui devono lottar«, p . rsistano, e, qualun-
que sia l 'esito, potranno dire di aver fatto il 
dover loro, e di aver mostrato la vitalità e 
la potenza |dei nostro paiuto. Uli avversari 
ne SODO impeosit-riti. 

11 comitato autonomo di Spalato ha la-
vorato attivamente pei ricorsi. Presentò 307 
ricorsi per caoc^^llazione ; 174 per ammissione 
ed altri per reitifiche. In tutto 5 8 3 ricorsi, cosa 
eloqaentissima a denotare gli errori delle li-
ste, che, coir evasione legale dei ricorsi, ver-
rebbero essenzialmente modificate. 

Ci annunziano poi da quella città — com'è 
cosa da far ridern anche ia sfinge di granito 
— che il conte Pietro de Tartaglia ha posta 
pur lui la sua candida tura! Ma è, poi proprio 
maggiorenne ? 

Lunedì, a quanto ci vien detto, i memi 
bri del partito serbo locale ed alcuni fiduciar-
dalla provincia del partito slesso, hanno una 
adunanza in oggetto elettorale. 

* « Da Zaravecchia si hanno notizie, che 
chiameremo umoristiche, per non ricorrere 
ad altra espressione. Dal Comune sarebbe 
span ta la lieta che era in pubblicazione e che 
l ' J l ' r ^ 'cono che la lista 
L i i ' ? • ^«"'spoDdeva al duplo rimesso 
dall autorità politica, ma che da q i e l Comtìne 
sarebbero state compilate doppie liste : una de-
stinata pella pubblicazione, l 'altra p«ì i 'auto-
m a politica. La prima, in corso di pubblica-
»»one, fu r u b a t a . 
. A Abbi amo da Sebeoico. — 1 nostri tsb-
bere Uri (19) a presentare i ricorsi: 106 re-

clami singoli, uno generale per le mistifica-
zioni contenute nelle liste e uno contro 1' il-
legale abbinamento della frazione di Oernizza 
al collegio cit tadino. Nelle liste vi sono 4 2 
morti, 48 ditte comproprietarie, 26 sconosciute. 
Nel l 'e lenco non è compreso alcuno dei do-
miciliati altrove, nessun pert inente, che pure 
contribuisce, nessuna comunione di beni, av-
versaria al Comune, Sono escluse dal l 'e lenco 
le società e U fondazioni . 

Decesso. — Annunciamo il decesso — 
avvenuto 1' altro i e r i — della signora F r a n -
cesca vedova Albori, madre al nostro concit-
tadino, tenente maresciallo bar. Eugenio Albori, 
donna egregia, eh ' ebbe lunga vita esemplare 
e che la spese tutta nel l ' educare amorevol-
mente i suoi figli. 

L ' e s e q u i e dell' estinta avranno luogo do-
mani al pomeriggio e la salma verrà traspor-
tata col piroscafo del Lloyd a Trieste. 

Al l ' i l lus t re Albori , ai suoi fratelli e ai con-
giunti della defunta, noi porgiamo le nostre 
sentite condoglianze. 

Beneficenza. — La spettabile famiglia 
Aibori , per onorare la memoria della defunta 
signora Francesca vedova Albori, ha fatto te-
nere, mediante 1' egregio cousigliere Bartolomeo 
cav, de Bernardi , 1 ' importo generoso di fiorini 
50 a l l ' as i lo delle orfanelle. 

Una panzana scolastica. — F a 
il g i ro dei giornali la notizia che, nel preven-
tivo ministeriale scolastico pel 91-92, verrà 
stabilito un assegno per l ' is t i tuzione, qui a 
Zara, di un ginnasio croato. 

Questa, che vorrebbe apparire una mezza 
misura, alla a calmare le esorbitanze dei 
nostri avversari, ci sembra, alla stregua dei 
fatti, una bella e buona panzana. 

Niuno ignora, infatti, che io provincia ab-
biamo ben tre ginnabì croati, di gran lunga 
superior i alle esigenze della generale coltura, 
ment re soltanto a Zara — città eminente-
mente italiana — vi ha un ginnasio italiano. 

Il crearne un quarto, pei forestieri, sarebbe 
cosa perfettamente inutile e r ipugnante al-
l' indole della nostra città, mentre è stato di-
mostrato ad esuberanza, che, colla stessa spesa, 
i forestieri, volendolo, possono frequentare i 
ginnasi croatizzati della provincia, 

L' anomalia di un ginnasio croato, da niuno 
qui mai reclamato, ha poi sin d' ora efficace 
risalto dal mesehinissimo risultato, ottenuto sin 
qui dalla scuola normale croata, che vive d ' una 
vita tubercolosa e rachitica, f requentata com' è 
a mala pena da figlioli di ^ente avventìzia, i 
quali mai raggiunsero il contingente di f requen-
tazione voluto dalla legge. 

-Si persuadano dunque i creatori dell ' immagi-
nario ginnasio croato, che, a Zara, il croa-
tismo è una pianta esotica, incapace d ' alli-
gnare col nostro clima e nel nostro ambiente, 
mentre il ginnasio italiano, r i spondendo ai 
postulati civili dell' intera cittadinanza, è pianta 
rigogliosa, eh ' esige soltanto cure legali e 
amorose per progredire a generale vantaggio. 

Scioglimento di società. — Ci 
viene ufticialmente comunicato lo scioglimento 
della locale Società dei Canottieri Dalmasia. 
La impressione, che ci produce questo fallo, 
è esst^nzialmente mitigata dal l ' a l t ro fatto che 
il Circolo Nazionale si fa erede, a dir cobi, 
della società cessata. 

La Società dei Canottieri ha avuta una 
vita lieta e prospera assai nei primi anni. I 
nostri concittadini Ricordano e le splendide 
gare sportive dei canotiieri, coronale da successi 
e accolte dal plauso generale, e le conferenze 
scientifiche e letterarie, che accentravano nei 
locali sociali il fior del paese, e le beneme-
renze del sodalizio in linea patriottica e na-

zionale. 
E nei fulgori dei tramonti estivi era bel-

lissima cosa il vedere i baldi giovani nostri , 
ne l l ' e legante divisa sociale, dar saggi di mae-
stria ne l l ' a r t e del remo. E sul l 'azzurra ban-
diera era intèsso in lettere d ' o r o il nome 
della nostra cara Dalmazia e quella bandiera 
pareva carissimo simbolo. 

Ornai tutti questi linti episodi appartengono 
alla cronaca del passato. Ma il sent i inento di 
patrid è indi- t rul lo; e noi siamo certi di ve-
derlo al imenti lo, con schietto spirito di con-
cordia, dalla socif^tà nascitura. 

Risposta passata. — Riceviamo e 
pubbl ichiamo: ^ 

„Consta al capitano distrettuale, e a l l ' i spet -
tore d ' i m p o s t e , che il d.r Klaich e il direttore 
della G.unta , Clena^'iite degli Ivanissevich, pa-
ghino imposte dirette o quote coloniche? Que-
sta modesta domanda viene inspirata dal cu-
rioso p"liegrin»ggio che i detti presunti cen-
siti f i uno giornalmente a questo ufficio steu-
rale, confabulando coi ricrvitore superiore 
Batajinl. 

Che si trattasse di aftari e le t toral i? Rispo-
sta pagala," 

Le liste della città — come è b(-n 
noto — sono a libera ispezione di tutti. E senza 
il bisogno di certi plaìeali sfoghi avversari, 
osserviamo che ognuno ha il diritto di lare 
quei r^eorai che crede. 

Ammett iamo che ci sia pure qualche i r re-
golari tà, sanabile, del reslo, in sede di ricorso; 
ma va osservato che, per la revisione delle 
liste, il Comune non ha — come altri hanno 
— a disposizione l 'uff icio d ' impos te , nè i 
ricevitori, nè le liste dei contribuenti , ad o-
gni ora del g iorno. 

Di ciò, a tempo e luogo, parleremo io det-
taglio. Ci basti osservare che, il voler ciarlare 
d ' i r regola r i tà nelle liste di Zara, colle inde-
centi enormezze che si commettono altrove e 
coi 367 morti compresi nelle liste di Spalato, 
è cosa che farebbe ridere, ove non destasse il 
ribrezzo ! 
^Società Operaia. — Quinta lista de-

g l ' i m p o r t i pervenuti alla presidenza ne i r oc-
casione del ballo mascheralo, tenuto il 5 cor-
rente : 

N. N. f. 5 — Rodolfo Tocigl, i. r. prati-
cante di concetto f; 3. 

D o n S e l e m » —• Ci scrivono da Benco-
vaz. in data del 19 cor ren te : 

„ler r altro (martedì) venne tenuto dibat-
timento presso questo Capitanato distrettuale, 
in confronto di prete S lem per le note e-
spressioni da lui usate in chiesa. Tutt i i te-
st imoni citatr risposero concordi a carico dello 
stesso, per cui venne condannato a tre giorni 
di arresto, in ri&posta alla famosa rettifica. 

Credo abbia insinuato ricorso alla luogotenenza. 
Vi avverto d ' un tanto, perchè facciate vedere 
ancora una volta al pubblico qua! valore ab-
biano le rettifiche che vi vengono impos te . 

Pnblica beneficenza. — Vennero 
soccorsi da questo pio istituto nel mese di gen-
naio 1K91: 

A. Con assegni mensili : 
26 Orfani con f. 7 7 : - -
91 Vecchi ed impotenti con . . „ 196:80 
64 Vedove con 152:50 
9 2 Poveri vergognosi . . . . „ 125:— 

Al Gomitato muliebre della So-
cietà Cattolica, per le povere 
da esso ricoverate . . . . „ 10 :— 

f. 561 :30 
B. Con soccorsi straordinari: 

64 Poveri f. 108:50 
P f l vitto di 6 ricoverati . . „ 35:70 

Assieme . f. 705:50 
C. Casa di ricovero: 

Per vitto di 25 ricoverati . . f, 191:30 
Un'a ltra rettifica. — Dal Comune 

di Dernis riceviamo una carta che così, a 
occhio e croce, ci pare una rettifica. 

S' è una rettifica, r icordiamo al Comune di 
Dernis che niuna legge ci può imporre la 
pubblicazione di un atto, scritto in lingua 
estranea al giornale. 

Avremmo potuto fare a meno di r icordare 
un tanto al Comune di Dernis, cest inando 
semplicemente la carta. Ma noi, che non 
abbiamo paura delle rettifiche, vogliamo lar-
gheggiare di generosi tà cogli avversari. 

Finanziaria. — L ' assistente contabile 
Paladino venne nominato officiale contabile. 
Il prat icante contabile Saia venne nominato 
assistente contabile. Al prat icante Catt ich 
venne conferito 1 ' annuo ad ju tum di 3 0 0 fior. 

Per un' agenzia del Lloyd a Za-
raveccliia. — I rappr tsentant i dei nego-
zianti di Zaravecchia domandano l ' i s t i tuzione 
di un ' agenzia regolare del Lloyd anche in 
quella borgata, importante per la sua posizione 
lopogrtifica. con un territorio ricco di prodott i 
naturali. 

Slargizione. — La direzione dei piro-
scafi Dubrovnik, Epidauro ed Arrigo, nel 
partecipare al governo marit t imo la propria 
adesione al collocamento di cassette sui detti 
piroscafi per raccogliere volontarie oblazioni 
di passf'ggieri a prò dei pii fondi di marina, 
trasmise al governo mar i t t imo l ' impor to di 
f. 50 , elargito dalla radunanza dei caratisti 
a prò del pio fondo di marina dalmato. 

Un bravo capitano. — Il giorno 14 
corr., alle ore 3 pom., il comandante del pi-
roscafo del Lloyd a.-u. Arciduchessa CarloUa, 
cap. Nicolò Covacevich in viaggio celere da 
Cattare per Trieste, incontrò fra Molonta e 
Ragusa vecchia, a circa quattro miglia dalla 
costa, un trabaecolo con b a n d i e r a ottomana e 
con le vele lacere, che domandava soccorso. 

Spirava un fortunale di vento da greco le-
vante ed il mare era fortemente agitato, 

1! capitano Covacevich, non r isparmiando 
nè tempo nè fatica, corse subito in aiuto del 
pericolante veliere e lo r imorchiò a grave 
stento nel porto di Gravosa. 

Il trabaccolo Haiti, comandato dal capitano 
Omer Bazir, proveniva con carico di granone 
da Scutari per F i u m e ed aveva a bordo quat-
tro persone 

Il bravo capitano Covacevich è quegli che, 
comandando il piroscafo Iris, salvò da sicura 
morte i marinai del trabaccolo Maria An-
dreina, 

Banda comunale. — Domani l ' o t -
tima Banda comunale dà un concerto, alle 
dodici e mezza, alla riva nuova. P r o g r a m m a 
sceltissimo. 

Furto. — La scorsa notte ignoti malfat-
tori s ' in t rodussero furt ivamente nella casa di 
abitazione del signor podestà Kulisié a Ver-
licea, tentando di asportarvi una cassa forte, 
rubando da un cassetto dai 300 ai 4 0 0 fio-
rini e lacerando le pagine di alcuni regis tr i 
di credilo. L ' autorità investiga. 

NOTIZIE COMMENTI 
Per la pace. 

L ' a r c i d u c a Francesco Fe rd inando d ' E s t à 
s ' è congedato da ' suoi august ' ospiti a P i e -
troburgo recandosi a visitar Mosca donde ri-
tornò diret tamente a Vienna. Lo czar e 
tutta la famiglia imperiale hanno colmato di 
cortesie «d attenzioni delicate l ' a rc iduca, il 
quale porterà seco in patria un 'ecce l len te im-
pressione suo soggiorno alla corte di 
Russia, lasciandovène una favorevolissima di 
)tè. Questo è l ' epi logo, che c ' è dato formu-
lare sulle informazioni e sui commenti della 
stampa russa, d ' u n viaggio anlico del quale 
s ' è esagerato da principio l ' iu ipor tanza , ma 
che ha pure un significato politico e p' ò 
prodar re effeiti piìlitiei non ispregevoli. Non 
influirà, come già facemmo notare, sulla si-
tuazione generale d ' E u r o p a , ma contribuirà a 
proluìjgarla, a renderla più tol lerabile; non 
altererà gli aggruppament i e le reciproche 
relazioni delle potenze, ma gioverà a correg-
gere più d' un falso apprezzamento, a dissi-
pare più d ' u n sospetto, a scemare le diffi-
denze internazionali . La gita de l l ' a rc iduca 
austriaco a Pie t roburgo prova, come provano 
gli incontri de l l ' impera tore Guglielmo con lo 
czar, che la triplice lega non esclude il man-
tenimento e la coltura delle buone relazioni 
con gli stati che no son fuori . Un tale esclu-
sivismo sarebbe contrario allo spirito della 
lega, il quale è essenzialmente pacifico e deve 
sugger i re atti di pace e propaganda di con-
cordia al governi che ne fanno parte. In co-
desto spirito intende agire il ministero Ru-
dini, la cui dichiarazione, letta sabato alla 
Cimerà , contiene un passo d ' in tonaz ione giu-
stissima sulla politica estera del l ' I ta l ia , un 
passo che deve aver trovalo approvazione a 
Berlino e Vienna come a Par igi , peichè ri-
flette esattamente l ' indole degli impegni con-
tratti dalle t re potenze centrali. 

I l moto revisionista. 
Nel Belgio l 'agi tazione per la revisione 

del la costituzione cresce in ragione della r i-
luttanza sempre più manifesta del par lamento 

a concederla. Il voto delle sezioni della Ca-
mera non è favorevole alla revisione, il che 
non può sorprendere , trattandosi d ' u n ' a s s e m -
blea dove la maggioranza è clericale e subi -
sce piuttosto l ' inf luenza d ' u n Woestf ' clif-
quella dei deputati meno intransigenti di de-
stra. Quei r influenza si fa sentire anche nel 
gabinetto. A d ogni modo una revisione che 
forse votata dalla maggioranza presente della 
Camera mirerebbe soltanto ad un al larga-
mento del suffragio sulla base sia della ca-
pacità, sia del censo ribassato, non a l l ' i n t n -
duzione del suffragio universale che è la mèla 
a cui tende il movimento revisionista. Un 
anno o dua fa, una ragionevole estensione del 
diritto di voto sarebbe bastata alle esigienze 
della situazione, ma oggi si può dubitare che 
possa calmare l 'agi tazione di cui parl iamo. 
Gli operai, cosi numerosi nel Belgio, chie-
dono ad alta voce e con minaccia di sciopero 
generale, se non bastano le dimostrazioni di 
piazza, come mezzo di coazione sui poteri 
pubblici, il suffragio universale e hanno ten-
tato dì guadagnare alla loro causa anche il 
re, il quale, nel ricevere una loro deputazione, 
s ' è schermito con fine diplomazia d e l l ' e s p r i -
mere un giudizio 0 un sentimento su l l ' a rdente 
quistione, adducendo la sua posizione di so-
vrano costituzionale. Oggi gli operai si rivol-
gono al l 'episcopato, implorando il suo aiuto 
in una causa alla quale esso, dicono, non 
può essere ostile. Tra quest ' agitazione, della 
quale hanno colpa principale il governo e la 
maggioranza clericale della Camera, e le con-
dizioni morali dell 'esercito rivelate dai recenti 
atti d ' indisc ip l ina che non devono essere e-
stranei alla dimissione del ministro della 
guerra , Pontus, la situazione presente nel 
Belgio è lontana dall ' essere soddisfacente. Il 
governo clericale s ' è occupato troppo di di-
sfare l ' ope r a dei liberali e troppo poco dei 
veri bisogni e interessi del paese, onde ha 
lasciato prodursi via via uno stato di cose che 
dà da pensare, poiché le r i to rme modera te 
verrebbero forse troppo tardi e le r i forme ra-
dicali sembrano pericolose. 

Telegrammi particolari 
del 5jDalmatâ ^ 

Per le elezioni. — Vienna, 
19 febbraio. — Il ministero diede 
telegraficamente dell«> istruzioni, 
perchè, a senso del § 26, gli or-
gani governativi abbiano, esami-
nandoii attentamente, a decidere 
sai reclami contro le liste eletto-
rali, anche se le parti reclamanti 
non avessero prodotti dati ufficiosi 
e positivi. 

L a squadra a Spalato. 
— Spalato, 20 febbraio. — E' 
arrivata la squadra germanica, 
composta dalle navi Kaiser, Deut-
schland, Friedrich-Karl, Preus-
sen Q Pfeìl. 

Il vice-console germanico II-
liich, a bordo del Naiiiilus, messo 
gentilmente a sua disposizione dal 
contr' ammiraglio Hinke, mosse in-
contro alla squadra germanica, che 
si ancorò al porto delle Paludi. 

La città è illuminata. Vi regna 
una festosa animazione. 

I l conte TaafFe. — Vienna, 
21 febbraio. — Seguita il miglio-
ramento del conte Taaffe. 

Il conte Hohenwarth. 
— Vienna, 21 febbraio. — Dopo 
molte trattative, difficoltà e rilut-
tanze, venne posta la candidatura 
di Hohenwarth nel collegio forese 
della Carniola superiore al posto 
del direttore Povsche. 

Manovra di Borsa. — 
Vit^nna, 21 febbraio. — Le no-
tizie della malattia dell'imperatore 
Guglielmo e del suo viaggio in 
Italia, sparse ieri alla Borsa allo 
scopo visibile di inceppare la so-
scrizione del prestito, vengono uf-
ficialmente smentite. 

L'imperatore intende però di 
imprendere un viaggio in Italia, 
ma non già a scopo di salute, af-
fidando nel frattempo la reggenza 
al principe Enrico. 

L a rivoluzione. — Lon-
dra, 20 febbraio, — Nel Chili la 
rivoluzione è pressocchè sedata. 
Eesta ancora da sottomettere la 
flotta e le truppe a Tarapaca. 

£normezze. — Spalato, 21 
febbraio. — Ieri vennero presen-
tati i reclami riflettenti in com-
plesso 583 ditte. Si domanda la 
cancellazione di 307 avversari il-
legalmente intrusi, d i 3 6 7 m o r -
t i , di 9 ripetuti. Si domanda poi 
l'ammissione di 174 elettori au-
tonomi, abusivamente ommessi, e 
la rettifica per 56 nostre intesta-
zioni artificiosamente errorate od 
incomplete, mentre tutte le inte-

stazioni avversarie sono esattis-
sime. 

Il breve tempo non permise una 
critica più severa e più completa 
della lista, specie in riguardo alle 
ommissioni dei nostri elettori. I re-
clami per inserzione sono tutti av-
valorati da documenti. Per le can-
cellazioni, spetta alla imparzialità 
e alla onestà delle autorità capita-
nale il dovere di attingere prove. 

E' deplorevole il contegno im-
penitente di questa comune, ecce-
zionale anche in Dalmazia, che 
mette sempre in condizione anor-
male il nostro partito. Telegrafiamo 
a S. E. il luogotenente ed al mi-
nistro dell' interno. Comitato. 

CittaveccMa, 21 febbraio. — 
L' elenco è stato finalmente copiato 
presso il capitanato, la penultima 
sera. Insinuati ricorsi quanti il 
tempo ne permise, L' evasione le-
gale dovrà darci la maggioranza 
oggi, la vittoria domani. I mezzi 
disonesti e notturni degli avversari, 
che vanno di casa in casa, che 
fanno minaccie su minaccie: di ri-
petizione di mutui, di escomi, di 
aumento di censi, di disdette, ^̂  
coscrizione, di multe, d» osecu-
zioni, — sfumeranno» ghignando 
agli scemi e ai <5odardi, ornai pal-
lidi febbrici^iiti, 

Sarebibé tempo I Botteri, 
'ìi'rfTii 111 I II "vr . 

A r r i v o . — Domaai a r r iva da Tr ies te il 
bravo callista s ignor Elio Treves . Al loggerà 
al Hotel al Sapore e si t ra t ter rà a Zara [un 
paio di giorni . Ott ima occasione quindi per i 
soflereuti di calli di liberarsi da un non poco 
seccante incomodo. 

A R R I V A T I 

G r a n d H ò t e l . — I. Eohn, Mostar; II. Grader, 
Vienna; F. Nachioh, Obbrovazzo ; P. Fròlilich, Fiuaio;; 
G. Oivran, Trieste; G. lanovitz, Trieste; <ì.r M.iz^ì, 
Iiuoscbi. 

Jt\ in grazia menti. 
Nell ' impossibi l i tà di r ingraz iare s i ngu l a r -

raenta ognuno, r ingraziamo di tutto cuore 
tutti coloro, che, nel l 'occasione della morte 
del l ' indiment icabi le consortp, madre o r ispnt-
tivamenta suocera 

Antonia Borin nata Pedissich 
furono generosi a noi di confort i e si p r o 
starono per rendere più splendido alla car.i 
defunta l ' e s t r emo tr ibuto di s t ima. 

Giuseppe Borin, marito — Fe-
licita in Ivaniéeviò, li^jlia — 
Clemente Ivaniševići {genero per 
sò e congiunti. 

A tutti coloro che parteciparono ai «olenni 
funerali del compianto noalro mari to o padre 

Antonio Bradanović 
e che cercarono d i leoirt ii nostro dolore 
rondiamo i più sentiti r ingraz iament i . U n 
spedalo grazie alla spettabile araminiii lrazioae 
comunale ed al s ignor medico d.r Lorenzo 
Dojmi cav. di Delupis, che prestò p remurose 
curft al caro defunto durante la lunga ma-
lattia. 

Lissa, 14 febbraio 1891. 
Maria ved. Bradanović nata Fuhalovic 
per sè e figli Michele e Francesco. 

Tipografia Àrtate. 
Editore e ledattore responBttbile E i i t c r lo Giitty. 

BwsrKaiaBBaciJissi 

Zuruckgesetzte Seidenstoffe 
m l t 2 5 0 | o — 8 8 I jS Ojo uod 5 0 0\q R a b i i i t 
auf die Original-Preise vere, mo te r -un .n oben-
weise porto- und zollfrei cas Fabrik-Dépòt G. 
HENNEBERG (K. u. K. Hoflief.), ZUrich. Muster 
umgehend. Briefe koaton 10 kr. Porto. 

Madri affettuose, non t rascura te di 
nutr i re i vostri bambini coW» Prima fa-
rina alimentare per bambini di F. 
Giacomelli (Vienna, F t ì n fhaus 8 lad ion-
gasse I ) e, dopo pochi giorni chfì no u-
vrete fatto uso, i vostri bambini li vedvete 
crescere sani, rigogliosi « vivaci, per cui 
ne sarete lietissime. — U n vaso [liccolo 
45 soldi, un vaso g r ande 80 soldi. — 
Vendesi nelle farmacie dì Dalmazia N. 
Andrović Zara, I. Tocigl , Spalato. 

Piccoli albums con collazioni di 
francoboll i usati. 

Chi ne lia da vendere si r ivolga p^r offerto 
alla nostra redazione. 

Credito personale 
da 2 0 0 fior, in piii procura per persone indi-
pendenti, solventi, come induairianti, com-
mercianti, impiegaiit privati, officiali, pos-
sidenti, ecc., reatitQi^iie in modiche rata tri-
mestrali. Dettagli: 

a . A. S te lBer , B u d a p e s t , Ca lv i i ip la tz 4 . 



chilo basta per 100 tazze di 
FIN!S8!iA CIOCCOLATA 

il MIGLIORE per usarsi ed il PIÙ' A BUON MERCATO 3 

Fabbrica 
Bilancie Decimali 

p e r f e z i o n a t e 
i n H e l l e r t h a l 

U D R E K q . d i n F . « I D O T T O - T r i e s t e . 

U a p p r e s e i i t a i i z a 
Riunite Fabbriche Candele 

Saponi e Burro. 
Commissioni si eseguiscono pron-

tamente franco di dazio a prezzi 
da non temere concorrenza. 

Disturbi di digestione 
CATARRO STOMACALE, DISPEPSIA' 
MANCANZA D APPETITO, BRUCIORE 

DI STOMACO oeo. e 
Catarri agli organi respiratori 

PITUITA, TOSSI, RAUCEDINI sono quelle 
malattie, nello quali 

ACQUA 
ACÌDULA 

alcalina puriss ima 
•iene iisnta con special SUCOOSFO seeoiido i 

giudizi di autorità mediche. 
Deposito generale pellafDalmazia, Bosnia 

Erzegovina ed il Levante presso Francesco 
Jeckel, Fiume. Depositi secondari nelle sin-
gole città 0 loro fiistretti : 

Zara e Sebenico nella Premiata Parmaoitt 
Andro vidi. Spalato nelle Farmacio Toc gl e 
Voi DÌ e nella Droghori»» Aijnovió e Marie. 
Ragusa nelle Farmacie Drobac, Sarié, presso 
i R. P, Franeesciiiii, nella Drogheria Lopizié 
e presso E. Srinčić e B. Weiss. Cattaro presso 
la Fannncia Stefanovió. MosUir presso lo Far-
niarjio Zovetti e Thoiihauser. Cettinje (Monte-
negro") presso Visko Vuliotić. 

Soffre ella di golia, reu-
matismo in gene ra l e di de-
bolezza di nervi, nevralgia, 
ischia, «nancante circola-
zionc di sangue, ne rvosa 
debolezza di stomaco, con-
gestioni al capo, storpia-
mento, a l lora domandi ella 
la hroschiirc del p remia to 

con diploma d'onore, in Aus t r i a i. r . psclus. 
pri V. agente-galvano-elettro magneticamente 

Apparato per Fregagioni! 
Essa dA a riconoscere l ' a z iona , l ' u s o t 
V ejfelto apparato. D a avers i gratis e 
franco dal depos i l o di f abbr i ca d e l l ' i n -

v c n t u r i f 

T H E O Đ I £ R M A N N S , 
Vienna 1 Wollzeile 31. 

SCENJÌ- SPOf^T 
(fjiii SCENA ILLVSTRATA) 

¥ RIVISTA n..UJSTlCAiA QUINDICINALE» 
L E T T E R A T U R A , A R T E , S P O R T 

DIRKT IORE : Piladc VoUazTA 
L« più ricca, la più artistica la più mondana pubblicazione 

d ' E Q r o p a 

Abbuonamcnto / per I'Itai.ia L, xo annue — per l'B-
a m t o L. 15 — OlREZIONK B AMMINl.STRAZIONE . K/t S. Galh 
M Firtnxe. — Si ricercano rappresentanti in Italia e ai-
rWtcro. 

NoUo tut te t ra fRohe oouclió vegozti Al g a U n t e r l a . 

'P^li^pa/i/ro dei ciga^^ 
é li s c h r o t t o 

LE HOUBLON rABBKIOOATO TBAIK»«« DI ^ .j 
Q A W L E Y & H E N R Y 

i X X X X X X X X X X X X X X X X O O O O O C X X X X X ^ O O O k 
AL MASSIMO BUON MERCATO 

Pi^esso lo 

STABILIMENTO TIPO-LITOGAFICO 
d i E M I D I O M O H O V I C H F i u m e 

si possono avere 

ETICHETTE 
per Vini e Liquori, nuovi disegni di grande effetto. 

A ricl i iesla si f p e d i ^ c o n o campion i con i r ispet t ivi p rezz i . 

xxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxx 

l a Cina razionale del la bocca e dei (lenti«. \ 
Specifico 

uritas-Sapone Per Bocca 
Patente austr.-ung. 

Medaglie del merito alle esposizioni di Londra 1862 — Parigi n \ 
Tiv^ M 1?AT:>T7"R m e d i c o personale del def. imperatore Massimiliano l e c e . De. 

del JJ.r U. M. r A l 5 M \ , p o s i t o principale: Vienna, 1, BauernmarU 3. 

D e p o s i t i a Zara p r e s s o N . A- d r o v i é , S , B r č i ć f a r m . G . L a t z o l b e r g c r p a r f . a Sel)enico presso A 
de M i s t u r a f a r m . a Spalato p r e s s o N . S e v e g l i e v i c h , B . V o l p i f a r m . , « Cattaro p r e s s o ( j . btetanovicaeg 

S i può a v e r e anello d a g l i s tess i Ti. e r. prw. essenza per bocca Eucalypius del D.r C. M. Faber. 

Volete la Salute??? Buon pranzo signorili 

Non d i m e n t i c a t e v i di 
be re il 
F E B R O - C H I N A - B I S L E R I 

p r i m a di m e t t e r v i a ta-
vola. 

V( ndeai dai pr inc ipal i f a rmac i s l i , d rogh ie r i , 
caffè e l iquor is t i . 

V L A H O V 
i ^ U S I R S T O M A C A L E C O R R O B O R A N T E 

approvato daU' l. f. Autorità Superiore Raccomandato da Celebrità Mediche 

preparafo da 
R O M A N O V L A H O V i n Z a r a 

filiali Sebenico, Trieste 
F o r n i t o r e d e l i a C a s a R e a l e P r i n c i p e s c a di L u s i g n a n o a Parigi 

Decora to e d Busto di L i b e r t a d o r e premia to colle più a;t« dist inzioni 
Questo l i q u o r e , che si p rende mescolato co 1 

a e q u a , eaflfè, v ino, tho 0 brodo, è composto di 
sostanze vegeta l i fornito di virti i s a l u t a r i , il 
cui e f fetto i m m e d i a t o si e s e r c i t a su l lo s tomaco 
e s u g l i o rgan i d i g e s t i v i ; g i o v a m i r a b i l m e n t e 
a l l a pur i f i caz ione dol s a n g u e c o r r e g g e n d o l ' i -
nerz ia e la debolezza dal ventr icolo , e st imo-
lando appet i to . E s s a p u r g a l e g g e r m e n t e , sol 
f o c a la verminaziono nel lo sue fonti m i g l i o -
r a n d o g l ' i n g o r g h i c ron ic i del f e g a t o e de l l a 
mil2^, e rende s e m p r e meno sens ib i l i g l i an-
tichi incomodi e m o r r o i d a l i . 

P r e s o g i o r n a l m e n t e preserva dai miasmi ve 
l enos i , tanto proven ient i da l l ' a r i a mulsana-
quanto da contag io , 0 e p i d e m i e , c e r cui è eiin 
nentemente anlifebbri'e ed anticoSerico. — 
Quel lo che cost i l i i i sce poi di questo l i q u o r e 

a l l e q u a l i vanno s o g g e U o persone b i l iose e 
cho g e n e r a n o ncl l ' umanità in f in i to numero di 
mala t t ie . 

D i f f a t t i dopo qr ia lche g i o r n o T i n d i v i d u o che 
f a uso di questo l iquore sente r i n n o v a r s i 1» 
sue forze v i ta l i , ed un senso di b e n e s s e r e ge-
nera le lo rende contento s v e g l i a t o ed att ivo. 

Ogni fiasr-a, v iene muii i ta di un l ibretto a 
s t a m p a contenente l ' e m p o r i o di attestati mo-
dici 0 pr ivat i nonché l a r e l a t i v a i s t ruz ione por 
a d o p e r a r e il r imedio . 

La mia E t i c h e t t a in tutta T e-
slfUHioriPi fu protocollata presso 1' 1. R. 
Minis tero del corainercio ed indus t r ia a 

una specialità del gVnerrdei sa iut iTed,"«^!"a]- V i e n n a , ^ d ivenne la mia marca di fab-
lontanainento in quelle perniciose eonseguonzo briea. 

^evoflto «eneralo: OTTO KAUira « Oo.. VIENNA. 

W R O O B C O C C O L A 
L;i m i a d i s t i l l e r i a , dopo l u n g h e e fa t icose e s p e r i e n z e ha potuto ottenere da l le b a c c h e di g i n e p r o (p»r -

t l e o l a r m e n t o t m U a t e ) un ecce l lente f?ocb Ccocota che nun solo si bevo come del icato e squis i to ma s e r v e 
ancho come r i s t o r a t o r e de l le forze , a g e n d o sui n e r v i , su) c e r v e l l o e sul m i d o l l o s o i n a l e r i n f o r z a n d o lo sto-
m a c o , reonn.fo vantriggi non pochi nello Piont.ito d i g f s t i o n i , come puro qua le r i m e d i o contro i do lor i inte-
s t ina l i e le f la tu lènze , e s s e s d o eminei;tem(M!!o d inre i i co . 

P e r r i conoscere il genu ino mio Roob Coccoun del fa l s i f i ca to si badi che f ìascho por t ino i n c i s a 
P i scr i i i ioue Romano Vlahov — S e b e n i c a e s i tno numite d e l l a c a p s u l a col t imbro a svììco. nonché d ' u o a 
f a s c i a di car ta al co l lo portdnte la f i rma g e n u i n a R. Vlahov. 

A V V E l i T l M E N T O 
Vlahov, Elisir di Romano Vlahov, ed il Boot Ccccola, f rutto di pivi che >.đni di fatiche e speso 0 

d'uso o r m a i m o n d i a l e , hanno desta ip 1 av'd.-t;» de s o l i u imitator i e c o n t r a f f a l o . i che i n g a n n a n d o la buons. 
fedei de l pubbl ico , s m e r c i a n o f r a u d o l e n t e m e i ; t - dei p r o p a r a l i nu l la »ssomigl i? j5t i che soltanto nel la fiasca e 
n e l l ' i n v o l t o d e l l a s te s sa . A d evitar», tali mištitic-azicni i n d e g n e d ' o g n i i n d u s t r i a l e e commerc iante oBàSto s i 
d o m a n d i s e m p r e il Vero Vlahov Elisir, ed il V e r o Roob Coceola di fiomam) Vlahov — e s i g e n d o la firma 
R. Vlal ov l ' i m p r o n t a in vetro s u l l a bot t ig l i a così pure l a c a p s u l a b ianca muni ta del re lat ivo l imbro a secco 
la f a s c i a !il co lo por tante la f i r m a g e a u i n a R. Vithov. e si r e s p i n g o n o a l t r i prodott i , risttitato d ' inaigne 
m a l a f e d e e di turpe i n g a n n o . 

M A R A S C H I N O . 
Questo r o s o l i o v iene trattato con sjpeeiale cura d ' a r : e e reso squ i s i to 0 rick^roa^ ^ In tutte l 'esposi-

z ione a ' ebbe le piii alte d i s t inz ioni . D i r i g e r e le c o m m i s s i o n i a l i a dita B Vlahov. ~ / a r a . 

Ogni macchina per agricoltura e viticoltura! 
Aratri, erpici, rompizolle, seminatrici, f a l c id ic i , epandifieno, rastrelli a eavalli, pressa-
trici di fieno, m a c e l l i n e t r e b b i a t r i c i , trebbiatrici a mano, locomobili, trituri, pu-
litrici di biade, pulitori di mais, trinciaforaggi, frangig-rani, trincia barbabietole, molini 
per mae'nare frutta, torchi per frutta, p i g i a t o i d ' u v a , t o r c h i di v i n o , torchi 

p e r ^ l i v e , a p p a r a t i p e r p e r o n o s p o r a , maccbine per net-
tare le frutta, essicatori per frutta e legumi, p o m p e p e r vino, 
a r t i c o l i p e r c a n t i n e , p o m p e d a pozzi, seghe circolari, 
bilancie decimali, bilancie per ammali, s e p a r a t o r i del latte, 
martinetti per botti, macchine perforatrici, torchi automatici per fo-
raggi dolci, macchine per lavare, vibratrici per lino, ecc. 
Ttitto di d i s t i n t a esecuzione, a buoniss imi prezzi di 

f a b b r i c a . 

! Garanzia, comodo modo di pagamento, tempo dì prova 1 

Stabilimento dì macchine agrarie e per viticoltura 
IG. HELLER, Vienna 

I I . r r a t e r s t r a s s e N , 7 8 . 
Cataloghi riccamente illustrati di 144 pagine in lingua tedesca, italiana e slava, a richie-

sta gratis e franco. 
Solide rappresentanze sì costituiscono dapper tu t to . 

CASSE TORTI 
contro il fuoco e le inferazioni 

della fabbrica 

Theodor Wiese & Gomp. 
di Vienna 

s i acquis tano al D E P O S I T O di 
Óoimo S a v o in Spalato 

c o n c e s s i o n a r i o per l a vendi ta in D a l m a z i a . 

J J O j V C i i U U i b l a mite pr^zz-o, un torchio 
da s t ampa in f r r r o a m a n o di vecchio .sisUiina, 
de,! fo rmalo di enrtv r^^ale. 

OLIO VERGINE DI RICINO 
preparato dal chimico farmacista J, SERRAVALLO in Trieste. 

N o n è c e r t a m e n t e a lcuno c h e ignor i l ' e f f i c ac i a p rod ig iosa d e l l ' O L I O DI R I C I N O a sana re un g r a n n u m e r o di m a l a l l i e ; ma pochi soco quelli che 
s a p p i a n o d i s t i ngue re la buona dal la cattifa qua l i t à di ques to prezioso f a rmaco . Chi ne abb i sogna , r a c c o m a n d a al vendi lorn eh« glielo dia f r e s c o ; ed il più 
del le v d t e t r a n g u g i a un Olio vecchio fo r se di più che un a n n o , s p r e m u t o alle I n d i e od in Amer i ca , a tu t t ' a l t ro uso che di med ic ina , ed i n q u i n a t o di ^iHBfOU 
i qua l i f a n n o beobì p a r t e del s e m e da cui si t rae l ' O l i o , m a c h e devono essere a l lontanal i acc iocché q u e s t ' u l t i m o non r iesca u a veleno anz i ché un fumaco 
P o c h i i g n o r a n o c h e q u a t t r o 0 c inque semi di r ic ino cag ionano un effetto e m e t o - p u r g a t i v o , qua le non si o t i e r r ebb» d a l l ' O l i o es t ra t to da un numero cento 
volte m a g g i o r e di semi . Ciò d i m o s t r a c h e nella fabbr icaz ione d e l l ' O l i o di l ic iuo ad uso medico r ich iedons i cu re e processi specia l i , per o t t ene r lo scevro dj 
queg l i e l emen t i acro-resinosi r iconosciut i dal S u b e r a i n ed a cui vanno imputa t i tulli i m a l a n n i c h e non di rado esso p roduce . S t u d i a n d o per molti >nni la 

co l tu ra del Ric ino e la p repa raz ione del l ' Olio, da quel lo , io s o n o r iusci to ad o t t ene re m e d i a n t e un mio particolare processo un O l i o d i p r i m a spreimit«"'® 
scevro d ' o g n i p r inc ip io acre ~ p rop r io a ques t a euforb iacea , —- che io d e n o m i n o p u r o 0 vergine, pe r d i s t i n g u e r l o dal l ' a l t ro des t ina lo ad usi industr ial i . 
t u n q u e col processo mio s iano a l lon tana te tu t t e le condiz ion i c h e favor i scono 1' i r r a n c i d i m e n t o , tu t tavia e s sendo 1' O L I O D I R I C I N O per sua n a t u r a avii'iss''^® 
d ' o s s i g e n o , cui a s so rbe d a l l ' a t m o s f e r a , così pe r evi ta re tale d e t e r i o r a m e n t o , io lo fo r i p o r r e in piccol i r ec ip ien t i da u n ' o n c i a l ' u n o , b e n e chius i e ben 
per so t t r a r lo a l l ' a z i o n e oss idan te d e l l ' a r i a . Ques ta dose bas ta pe r un a d u l t o ; ed in q u a n t i t à p r o p o r z i o n a t a m e n t e m i n o r e pe r un b a m b i n o . 

Giova r i co rda re , ai non prat ic i , c h e 1' Olio di r i c ino acc iocché p u r g h i p res to e non pesi sul lo s t o m a c o , vuol essere a m m i n i s t r a t o senza mescola^z» 
d' acidi, s c h i e t t o 0 sba t tu to in una i n f u s i o n e di fiori di t igl io 0 tè ch inese 0 nel caffè 0 nel b r o d o l e g g i e r o ; del le qua l i s o s t a n z e g iova beverg l i d ie t ro qualche taẑ î  

! A »1 M 0 1 M E IX T 0 ! 
D a p i ù eli i r e n t ' a n n i il m i o O L I O V E R G I N E D I R I C I N O è — p e r le s u e speciali virtù terapeutiche — a d o t t a t o si dai M e d i c i c h e dal P u b b l i c o ed »î®̂  

n e è s ì g r a n d e la v e n d i t a , che v o l g a r i s p e c u l a t o r i s i p e r m i s e r o d ì è m t o e la f o r m a d e l l e mie fiaschette e la mia etichetta, onde s m e r c i a r e dei! Olio comune di Bicii^^ 
— artificialmente imbianchito — sotto l e a p p a r e n z e dei m i o , o t t e n u t o i n v e c e c o n c u r e e processi sjjeciaZi. 

S t i m o a d u n q u e m i o d o v e r e di m e t t e r e in g u a r d i a i M e d i c i e d il P u b b l i c o c o n t r o tali imitazioni — d a n n o s e a l l a s a l u t e — e d a v v e r t o dì esigere d a l v e n d i t o r e : fiascheu6 
c o m e s o p r a s e n e o f f r e il m o d e l l o c o l n o m e J. S e r r a v a ì l o — Trieste, i n c r o s t a t o n e l v e t r o e la firma in color rosso a t t r a v e r s o V etichetta-

J . S e r r a v a U o . 


